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        Premessa 
 

Il comune di Cremia è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato con Delibera del Consiglio 
Comunale n. 03 del 28/01/2013, e pubblicato sul B.U.R.L. serie avvisi e concorsi n. 24 del 12 giugno 2013. 
 
Dopo un primo periodo di vigenza del PGT, l’Amministrazione Comunale intende ora procedere alla redazione 

di una variante generale agli atti del Piano di Governo del Territorio, finalizzata al raggiungimento di differenti 
obiettivi: 
 
q individuazione di nuovi ambiti di trasformazione ipotizzati a seguito dell’accoglimento di alcune istanze 

pervenute all’Amministrazione; 
q individuazione di nuovi ambiti da destinare ad attrezzature pubbliche; 
q individuazione di nuovi tracciati viabilistici di progetto o adeguamento di tracciati esistenti; 
q adeguamento e aggiornamento della sezione normativa del Piano; 
q Aggiornamenti cartografici e rettifica di alcuni errori materiali, correzione di errate sovrapposizioni,  

valutazione di eventuali cambi d’uso, nonché specificazioni e chiarimenti a seguito del raccordo tra Data 
Base comunale e cartografie catastali; 

q introduzione del Registro dei Diritti Edificatori (art.11, comma 4 LR 12/2005). 
 
Tale Variante interesserà, in differente misura, tutti gli atti costituenti il PGT, ossia il Documento di Piano, il 
Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole. 
 
Questo Rapporto Ambientale è quindi inserito nella procedura di Variante al PGT ed è propedeutico allo 
svolgimento della seconda conferenza di valutazione. 
 
AI Rapporto Ambientale è demandata, oltre che la definizione del quadro di riferimento per la VAS (quadro di 
riferimento dello sviluppo sostenibile, quadro di riferimento programmatico, quadro di riferimento ambientale) 
anche la verifica di coerenza, rispetto ad un sistema di criteri di compatibilità ambientale, degli obiettivi di 
piano, delle azioni proposte dallo stesso piano, attraverso matrici di valutazione atte valutare la sostenibilità 
ambientale del Piano. 
 
La variante al PGT è stata formalmente avviata con deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 01/08/2013 in 
cui si dava contestualmente inizio al procedimento di Valutazione Ambientale – VAS e si individuavano come 
autorità proponente del procedimento di VAS il Comune di Cremia, nella figura del Sindaco Sig. Guido 
Dell’Era, come autorità procedente del procedimento di VAS il geom. Paolo Mazzoletti e come autorità 
competente del procedimento di VAS il Geom. Floranna Peduzzi. 
 
Con la stessa delibera venivano inoltre individuati i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 
territorialmente interessati. 
 
Successivamente, con Delibera di Giunta Comunale n° 55 del 13 novembre 2014 è stata individuata come 
Autorità procedente l’ing.Massimo Bordoli, responsabile del servizio Tecnico Edilizia Privata ed Urbanistica 
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del Comune e come autorità competente del procedimento di VAS, il geom. Paolo Mazzoletti, responsabile 
del servizio tecnico lavori pubblici del Comune. 
 
L’avviso di avvio della variante al PGT è stato pubblicato in data 08/08/2013 e nello stesso si indicava la 
facoltà di presentare suggerimenti e proposte utili alla definizione della variante al PGT entro la data del 
10/09/2013. 
 
La necessità di avviare il procedimento di VAS alla variante generale agli atti del PGT (Documento di Piano, 
Piano delle Regole e Piano dei Servizi) del comune di Cremia è dettata dalle disposizioni di cui all’articolo 4 

(Valutazione ambientale dei piani) della LR 12/05 e s.m.i.: 
 

2 - Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale, i piani territoriali 

regionali d'area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di piano di cui 

all’articolo 8, nonché le varianti agli stessi. La valutazione ambientale di cui al presente articolo è 

effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua 

adozione o all’avvio della relativa procedura di approvazione.  

 

2 bis - Le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, e al piano delle regole, di cui all’articolo 10, 

sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per l’applicazione 

della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in 

materia ambientale). 

 

Il presente Rapporto Ambientale è pertanto redatto ai sensi della normativa attualmente vigente in materia di 
valutazione ambientale strategica, e quindi dell’articolo 4, “Valutazione ambientale dei piani”, della LR 12/05 e 

s.m.i., degli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”, approvati con DCR n.8/351 

del 13 marzo 2007, nonchè della DGR n.9/761 del 10 novembre 2010. 
 
Gli approfondimenti conoscitivi elaborati per il PGT vigente, sono considerati ancora adeguati e si è pertanto 
provveduto ad aggiornare o integrare solo le tematiche di cui si dispongono informazioni più recenti rispetto a 
quelle riportate nel Piano vigente oppure non completamente affrontate nella VAS dello strumento vigente. 
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        La Valutazione Ambientale Strategica 
 

La Direttiva 2001/42/CE, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente, ha stabilito che gli atti di pianificazione relativi ai settori agricolo, forestale, della pesca, 
energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, 
della pianificazione territoriale e della destinazione dei suoli elaborati e/o adottati da un’autorità pubblica 

debbano essere soggetti ad una Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.). 
 
La Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi, recepita in Lombardia attraverso la Lr.12/2005, 
consiste in una procedura tecnico-amministrativa di analisi preventiva dei possibili effetti significativi 
sull’ambiente derivanti dall’attuazione degli strumenti di pianificazione, tra i quali i PGT e le varianti allo 

stesso,  rientrano a pieno titolo. 
 
La procedura di VAS viene svolta contemporaneamente alla definizione del Piano stesso attraverso un 
rapporto di costante e reciproca influenza e si concretizza nella redazione di un Rapporto Ambientale, 
strutturato in modo da fornire una serie di informazioni relative a diversi fattori: 
 
q caratteristiche ambientali dell’area; 
q obiettivi di piano; 
q prevedibili effetti ambientali derivanti dall’attuazione del piano; 
q effetti relativi all’attuazione di eventuali alternative. 
 
Si tratta di un processo volto ad assicurare che gli effetti derivanti da piani e programmi proposti siano 
identificati, valutati, sottoposti alla partecipazione del pubblico ed infine monitorati durante l’attuazione del 

piano o programma.  
Ciò consente di avere maggiori possibilità di introdurre modifiche e di proporre e valutare delle alternative 
concrete e soprattutto di integrare la dimensione ambientale nei processi decisionali. 
 
La finalità della VAS è quindi quella di promuovere lo sviluppo sostenibile e assicurare un elevato livello di 
protezione dell’ambiente. 
I principali atti prodotti dalla procedura di VAS sono: 
 
a) il Documento di scoping; 
b) il Rapporto Ambientale; 
c) la Dichiarazione di sintesi. 
 
a)  Documento di scoping 

 
Il Documento di Scoping, viene presentato in occasione della prima seduta della Conferenza di Valutazione 
durante la quale si raccolgono osservazioni, pareri e proposte di modifica e integrazione.  
Il documento contiene lo schema del percorso metodologico e procedurale, una proposta di definizione 
dell’ambito di influenza del Documento di Piano e della portata delle informazioni da includere nel Rapporto 

Ambientale, nonché la verifica delle interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS, ai sensi delle 

1 
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direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE). 
La prima fase di confronto ha come obiettivi principali lo scambio di informazioni e la raccolta di suggerimenti 
ed osservazioni in relazione agli aspetti ambientali della variante allo strumento urbanistico, al fine della 
condivisione del quadro conoscitivo e delle tematiche da approfondire nelle successive fasi della valutazione 
ambientale. 
 
b)  Rapporto ambientale (RA) 

 
Il RA è il documento principale della VAS: 
q illustra i contenuti e gli obiettivi principali del Piano; 
q verifica la coerenza tra gli obiettivi di Piano e gli obiettivi di protezione ambientale di  livello 

internazionale e nazionale; 
q descrive lo stato attuale dell’ambiente e le possibili evoluzioni, anche in considerazione  dei problemi 

ambientali esistenti;  
q individua, descrive e valuta gli effetti significativi che l’attuazione del Piano potrebbe avere sull’ambiente 

e illustra le misure previste per impedire, ridurre e compensare gli impatti negativi; 
q individua le possibili alternative con riferimento agli obiettivi ed esplicita le ragioni della scelta delle 

alternative individuate; 
q descrive le misure di monitoraggio. 
 
c) Sintesi non tecnica 

 
La Sintesi non tecnica costituisce il principale strumento di informazione e comunicazione con il pubblico. In 
tale documento devono essere riassunte, in linguaggio il più possibile non tecnico e divulgativo, le descrizioni, 
questioni, valutazioni e conclusioni esposte nel Rapporto Ambientale. 
In aggiunta al RA, viene prodotta anche la Dichiarazione di sintesi, che illustra in quale modo le 
considerazioni ambientali sono state integrate nel PGT, come si è tenuto conto dei risultati delle consultazioni 
e le ragioni delle scelte tra le possibili alternative individuate. 
Le informazioni contenute nella sintesi non tecnica hanno allo scopo di rendere facilmente accessibili e 
comprensibili al pubblico gli elementi più significativi del Rapporto Ambientale. 
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1.1 / Le fasi del procedimento di Vas 
 

La piena integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione e programmazione deve essere 
effettiva, a partire dalla fase di impostazione fino alla sua attuazione e revisione, sviluppandosi durante tutte le 
fasi principali del ciclo di vita del Piano. La procedura di VAS  può essere restituita, in forma sintetica, 
indicando le fasi del processo. 
 
Per la definizione dell’approccio metodologico da utilizzare per la redazione della VAS è stato preso in 

considerazione il “Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione di piani e programmi 

(VAS) – DOCUMENTO DI PIANO”. Questo modello propone un sistema di fasi da seguire nel processo di 

costruzione della valutazione ambientale. 
 
q FASE 0  preparazione; 
q FASE 1  orientamento; 
q FASE 2  elaborazione e redazione; 
q FASE 3  adozione ed approvazione; 
q FASE 4  attuazione e gestione. 
 
q FASE 0  preparazione 

 
Le prime fasi di confezionamento di VAS coincidono con  l’avvio del procedimento di VAS,  la pubblicazione e 

pubblicità dell’avviso di avvio dei lavori, stabilendo i termini entro il quale chiunque abbia interesse, possa 
presentare proposte o suggerimenti. 
 
q FASE 1 Orientamento 

 
Nella fase 1 viene definito lo schema operativo di VAS e gli orientamenti iniziali che la Variante al Piano 
seguirà. L’autorità procedente, con l’avvio del procedimento, definisce quali saranno gli attori del processo, le 
modalità di accesso alle informazioni e le modalità di convocazione della conferenze di VAS. 
La prima conferenza di Vas segna l'avvio del confronto e ad essa segue l’elaborazione del Documento di 

Scoping, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica in riferimento al DdP (Fase di elaborazione e 
redazione). 
 
q FASE 2  elaborazione e redazione 

 
Nella fase due viene redatto il Documento di Scoping, che contiene il percorso metodologico procedurale 
definito, una proposta di ambito di influenza del DdP del PGT e le informazioni da includere nel rapporto 
ambientale, la verifica delle possibili interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS).  
 
Il Documento di Scoping viene messo a disposizione per la consultazione sulle pagine sito web della Regione 
Lombardia dedicate alla VAS (www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas) e presentato in occasione della 
conferenza di valutazione introduttiva. 
 
Sempre nel corso della seconda fase del processo di redazione di VAS, l’autorità procedente mette a 
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disposizione presso i propri uffici e pubblica su web la proposta di DdP, il Rapporto Ambientale e la Sintesi 
non tecnica per sessanta giorni, dando notizia dell’avvenuta messa a disposizione mediante pubblicazione 

all’Albo Pretorio. 
L’autorità competente, in collaborazione con l’autorità procedente, trasmette inoltre la proposta di DdP e 

Rapporto Ambientale per la consultazione ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti 
territorialmente interessati, i quali si esprimeranno nell’ambito della seconda conferenza di valutazione. Se 

necessario provvede in questa fase anche alla trasmissione dello studio di incidenza all’autorità competente 

in materia di SIC e ZPS. Il parere dei soggetti interessati deve essere inviato entro 45 giorni dalla messa a 
disposizione, all’autorità competente per la VAS e all’autorità procedente. 
 
Durante la seconda conferenza sono valutati la proposta di DdP e del Rapporto Ambientale, e sono esaminati 
le osservazioni e i pareri pervenuti; se necessario è analizzata anche la Valutazione d’incidenza e acquisito il 

parere obbligatorio e vincolante dell’autorità preposta. 
 
In seguito alla consultazione viene presa una decisione e formulato il parere motivato, che costituisce 
presupposto per l’approvazione del DdP.  Il parere motivato può essere condizionato all’adozione di specifiche 

modifiche e integrazioni alla proposta del DdP valutato. 
 

q FASE 3  adozione ed approvazione 

 
Nella fase 3, definita di adozione ed approvazione, in caso di parere motivato positivo, il Consiglio Comunale 
adotta con delibera gli atti relativi alla variante al PGT (Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle 
Regole), il rapporto Ambientale, la Dichiarazione di Sintesi. 
 
Il parere motivato e il provvedimento di adozione con la relativa documentazione sono trasmessi in copia 
integrale ai soggetti interessati che hanno partecipato alle consultazioni. 
 
L’autorità procedente provvede contestualmente a: 

a) depositare nella segreteria comunale e su web, per un periodo continuativo di 30 giorni, gli atti di 
variante al PGT (DdP adottato corredato da Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica, parere 
motivato, dichiarazione di sintesi, sistema di monitoraggio); 

b) dare comunicazione del deposito degli atti di cui alla lettera a), sul Bollettino Ufficiale della Regione e 
su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale; 

c) comunicare l’avvenuto deposito ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti 

territorialmente interessati, con l’indicazione dell’indirizzo web e delle sedi dove può essere presa 

visione della documentazione integrale; 
d) depositare la sintesi non tecnica, presso gli uffici della Provincia e della Regione, con indicazione 

delle sedi e dell’indirizzo web ove può essere presa visione della documentazione integrale; 
 
Entro i termini previsti dalle specifiche norme di PGT, e comunque non inferiori a 45 giorni dalla pubblicazione 
della notizia di avvenuto deposito, chiunque ne abbia interesse può prendere visione della proposta di piano o 
programma e del relativo Rapporto Ambientale e presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 
Conclusa la fase di deposito e raccolta delle osservazioni, l’autorità procedente e l’autorità competente per la 

VAS esaminano e controdeducono le eventuali osservazioni pervenute e formulano il parere motivato e la 
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dichiarazione di sintesi finale. 
L’autorità procedente provvede all’aggiornamento del DdP e del Rapporto Ambientale e dispone, d’intesa con 

l’autorità competente per la VAS, la convocazione di un’ ulteriore conferenza di valutazione, volta alla 

formulazione del parere motivato finale. In assenza di osservazioni presentate l’autorità procedente, d’intesa 
con l’autorità competente per la VAS, nella dichiarazione di sintesi finale attesta l’assenza di osservazioni e 

conferma il precedente parere motivato. 
Prima di procedere con l’approvazione deve essere effettuata la verifica di compatibilità della Provincia che, 
garantendo il confronto con il comune interessato, valuta esclusivamente la compatibilità del DdP con il 
proprio piano territoriale di coordinamento. Entro 120 giorni dal ricevimento della relativa documentazione, o 
decorsi inutilmente i quali, la valutazione si intende espressa favorevolmente (ai sensi comma 5 - art. 13, l.r. 
12/2005). 
Il provvedimento di approvazione definitiva del DdP avviene con delibera di Consiglio Comunale e motiva 
puntualmente le scelte effettuate in relazione agli esiti del procedimento di VAS e contiene la dichiarazione di 
sintesi finale. 
 
Gli atti del DdP: 
q sono depositati presso la segreteria comunale ed inviati per conoscenza alla provincia ed alla regione, ai 

sensi del comma 10 dell’art. 13, l.r. 12/2005; 
q acquistano efficacia con la pubblicazione dell’avviso della loro approvazione definitiva sul BURL, ai sensi 

del comma 11 dell’art. 13, l.r. 12/2005; 
q sono pubblicati per estratto sul web. 

 
Gli atti del PGT approvati (DdP, Rapporto Ambientale, Sintesi non Tecnica), la dichiarazione di sintesi finale e 
il provvedimento di approvazione definitiva devono essere inviati, in formato digitale, alla Regione Lombardia. 
 
q FASE 4  attuazione e gestione 

 
La procedura di valutazione prosegue con la fase 4, definita di attuazione e gestione durante la quale, come 
previsto nel sistema di monitoraggio, vi sono le valutazioni periodiche dei possibili effetti significativi 
sull’ambiente dell’attuazione del DdP mediante rapporti di monitoraggio e di valutazione periodica. La 

gestione del DdP può essere considerata come una successione di procedure di screening delle eventuali 
modificazioni parziali del DdP, a seguito delle quali decidere se accompagnare o meno l’elaborazione delle 

varianti con il procedimento di VAS. 
 

Fase del piano Processo di piano Processo di valutazione ambientale 

 

Fase 0 

Preparazione 

Pubblicazione avviso avvio 
procedimento 

Incarico per la redazione del rapporto 
ambientale 

Incarico per la stesura del P/P 

Esame proposte pervenute elaborazione 
del documento programmatico 

 

 Orientamenti iniziali del piano 
Integrazione della dimensione ambientale nel 
piano 
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Fase 1 

Orientamento 
Definizione schema operativo del piano 

Definizione schema operativo per la VAS e 
mappatura dei soggetti e delle autorità 
ambientali coinvolte 

Identificazione dei dati e delle 
informazioni disponibili sul territorio 

Eventuale Verifica di esclusione (screening) 

Conferenza 
di  valutazione 

Avvio del confronto 

 

Fase 2 

Elaborazione e 

redazione 

Determinazione obiettivi generali 
Definizione dell’ambito di influenza (scoping) 
e definizione della portata delle informazioni 
da includere nel rapporto ambientale 

Costruzione dello scenario di 
riferimento e di piano 

Analisi di coerenza esterna 

Definizione obiettivi specifici e linee 
d’azione e costruzione delle alternative 

Stima degli effetti ambientali costruzione e 
selezione degli indicatori 

Confronto e selezione delle alternative 

Analisi di coerenza interna 

Progettazione del sistema di monitoraggio 
Studio di Incidenza delle scelte del piano sui 
siti di  Rete Natura 2000 (se previsto) 

Documento di piano Rapporto ambientale e sintesi non tecnica 
messa a disposizione e pubblicazione su web (sessanta giorni)  della proposta di Piano, 
del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica  

Avviso dell’avvenuta messa a disposizione e della pubblicazione su web 

Comunicazione della messa a disposizione ai soggetti competenti in materia ambientale 
e agli enti territorialmente interessati  

Invio Studio di incidenza (se previsto) all’autorità competente in materia di SIC e ZPS 

Conferenza 
di  valutazione 

valutazione della proposta di P/P e del Rapporto Ambientale  

Valutazione di incidenza (se prevista): acquisizione del parere dell’autorità 

preposta  

 PARERE MOTIVATO 

predisposto dall’autorità competente per la VAS d’intesa con l’autorità procedente 

Fase 3 

Adozione 

Approvazione 

Adozione del Piano, del Rapporto Ambientale e della Dichiarazione di Sintesi 

Deposito presso uffici e pubblicazione sul sito web sivas del Piano, del Rapporto 
Ambientale, del parere ambientale motivato, della dichiarazione di sintesi e del sistema di 
monitoraggio  
Deposito della Sintesi non tecnica presso Regione, Provincia e Comune.  
Comunicazione dell’avvenuto deposito ai soggetti competenti in materia ambientale e agli 
enti territorialmente  interessati con l’indicazione del luogo dove può essere presa visione 
della documentazione integrale.  
Pubblicazione sul BURL della decisione finale 

Raccolta osservazioni 

Controdeduzioni alle osservazioni pervenute 

PARERE MOTIVATO FINALE 
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Approvazione del Piano, del Rapporto Ambientale e della Dichiarazione di Sintesi 

Deposito degli atti e informazione circa la decisione 
Fase 4 

Attuazione 
gestione 

Monitoraggio dell’attuazione del Piano  
Attuazione di eventuali interventi correttivi 

Rapporti di monitoraggio e valutazione 
periodica  

 
Schema generale – Valutazione Ambientale VAS 

 
 

1.2 / Aspetti metodologici e organizzazione del documento 
 
 
La metodologia seguita per la redazione della Variante al Piano di Governo del Territorio del Comune di 
Cremia ha permesso di prestare molta attenzione ai temi e agli aspetti ambientali e territoriali fin dalle sue 
prime fasi di elaborazione. 
 
In una prima fase è stata verificata la corrispondenza tra gli obiettivi della Variante di Piano (che 
corrispondono agli obiettivi del PGT vigente) e gli obiettivi degli strumenti di pianificazione sovraordinata 
(coerenza esterna) e quindi la corrispondenza tra gli obiettivi della Variante di Piano e le azioni di Piano 
ipotizzate (coerenza interna). 
 
È stata, quindi, verificata la sussistenza di possibili alternative di Piano ed eseguita una loro verifica, al fine di 
fornire un elemento di indirizzo alle scelte di trasformazione o di revisione delle previsioni di trasformazione 
del territorio ipotizzate dall’Amministrazione comunale. 
 
Successivamente per ciascuna azione proposta nella Variante di Piano sono state definite, se necessarie, 
azioni di mitigazione e/o compensazione finalizzate ad eliminare o ridurre gli effetti negativi sull’ambiente, 

verificando puntualmente l’efficienza ed il grado di adeguatezza del sistema di monitoraggio definito dal PGT 

vigente ed eventualmente provvedendo alla sua integrazione /adeguamento. 
 
Il processo di VAS per la Variante al PGT del Comune di Cremia si è suddivisa, quindi, di cinque fasi: 
 
q Fase 1: Analisi e aggiornamento delle componenti ambientali; 
q Fase 2: Valutazione Ambientale preliminare degli obiettivi generali della Variante di Piano; 
q Fase 3: Valutazione delle alternative della Variante di Piano; 
q Fase 4: Valutazione Ambientale delle politiche/azioni della Variante di Piano; 
q Fase 5: Definizione del Piano di Monitoraggio. 
 
q Fase 1: Analisi delle componenti ambientali e degli obiettivi 

 
La Fase 1 contiene le analisi propedeutiche all’elaborazione delle valutazioni di coerenza e della valutazione 

ambientale. In particolare, nella Fase 1 sono: 
 
a) individuate le componenti ambientali da considerare; 
b) individuate e analizzate le norme, le direttive e i documenti programmatici di riferimento; 



COMUNE DI CREMIA (CO)                                   1^VARIANTE al PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – Valutazione Ambientale Strategica - VAS 

 

 
 
RA  – Rapporto Ambientale                                                                                                                                                                                                 12 
 

c) aggiornato lo stato di fatto del territorio comunale e Piano di monitoraggio; 
d) individuati gli obiettivi generali degli strumenti di pianificazione sovraordinati; 
e) definiti gli obiettivi generici e specifici di sostenibilità ambientale e territoriale; 
f) individuati gli obiettivi e le politiche/azioni della Variante di Piano, che saranno oggetto delle successive 
valutazioni. 
 
q Fase 2: Valutazione Ambientale preliminare degli Obiettivi generali della Variante di Piano 

 
La Fase 2 rappresenta la prima fase di valutazione, in cui gli Obiettivi generali della Variante di Piano sono 
confrontati con gli obiettivi degli strumenti di pianificazione sovraordinata (coerenza esterna), e 
successivamente con le azioni di Piano (coerenza interna), al fine di verificare la coerenza tra gli obiettivi 
definiti e le problematiche territoriali esistenti e quindi di indirizzare scelte verso la sostenibilità. 
 
q Fase 3: Valutazione delle Alternative della Variante di Piano 

 
Nella Fase 3 viene condotta una valutazione delle alternative della Variante di Piano, identificando le scelte 
che risultano essere maggiormente compatibili con il contesto comunale e quelle che, invece, determinano i 
principali impatti negativi sull’ambiente. 
In particolare, viene valutata l’alternativa “zero” (non intervento) ovvero il mantenimento del Piano nella sua 

configurazione attuale, e l’alternativa di Variante, ovvero l’individuazione di nuovi ambiti di trasformazione. 
 
q Fase 4: Valutazione Ambientale (VA) delle politiche/azioni della Variante di Piano 

 
La quarta fase del procedimento rappresenta la vera e propria Valutazione Ambientale Strategica quantitativa 
e preventiva delle singole politiche/azioni della Variante di Piano (valutazione ex-ante), permettendo di 
quantificare la sostenibilità di ciascuna politica/azione e di ciascuna componente ambientale, oltre che 
dell’intera Variante, e di definire e verificare le opportune azioni di mitigazione e compensazione per garantire 

la complessiva sostenibilità degli interventi. 
 
q Fase 5: Definizione del Piano di Monitoraggio 

 
Nell’ultima fase del procedimento valutativo viene descritto il sistema di monitoraggio degli effetti della 

Variante di Piano. Sono introdotti alcuni indicatori volti a verificare la sostenibilità delle scelte strategiche 
adottate della Variante di Piano e l’evoluzione temporale del sistema ambientale comunale.  
Il Rapporto Ambientale del PGT vigente risulta già dotato di un Piano di monitoraggio, pertanto, nell’ultima 
fase di redazione del documento si è proceduto alla verifica della sua adeguatezza e, ove ritenuto necessario, 
si è proceduto ad un aggiornamento/integrazione del modello. 
 
 

1.3 / Individuazione soggetti con competenze ambientali 

 
I soggetti che partecipano alla VAS sono: 
 

q il proponente - la Pubblica Amministrazione o il soggetto privato che elabora il piano o Programma 
da sottoporre alla valutazione ambientale; 
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q l’autorità procedente - la Pubblica Amministrazione che recepisce il piano o il programma, lo 

adotta e lo approva; 
 
q l’autorità competente per la VAS - autorità con compiti di tutela e valorizzazione ambientale, 

individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora con l’autorità procedente/proponente 
nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al fine di curare l’applicazione della 

direttiva e dei presenti indirizzi; 
 
q il pubblico - una o più persone fisiche o giuridiche e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi; 
 
q i soggetti competenti in materia ambientale - le strutture pubbliche competenti in materia 

ambientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche competenze nei vari settori, che 
possono essere interessati dagli effetti dovuti all’applicazione del Piano sull’ambiente; 

 
La variante al PGT è stata formalmente avviata con deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 01/08/2013 in 
cui si dava contestualmente inizio al procedimento di Valutazione Ambientale – VAS e si individuavano come 
autorità proponente del procedimento di VAS il Comune di Cremia, nella figura del Sindaco Sig. Guido 
Dell’Era, come autorità procedente del procedimento di VAS il geom. Paolo Mazzoletti e come autorità 

competente del procedimento di VAS il Geom. Floranna Peduzzi. 
 
Successivamente, con Delibera di Giunta Comunale n° 55 del 13 novembre 2014 è stata individuata come 
Autorità procedente l’ing. Massimo Bordoli, responsabile del servizio Tecnico Edilizia Privata ed Urbanistica 
del Comune e come autorità competente del procedimento di VAS, il geom. Paolo Mazzoletti, responsabile 
del servizio tecnico lavori pubblici del Comune. 
 
Con la Delibera di Giunta Regionale della Lombardia n. VII/00642 del 27 dicembre 2007 sono stati individuati i 
soggetti competenti in materia ambientale da consultare obbligatoriamente. Oltre a questi, come previsto dalla 
normativa, l’Autorità procedente, di concerto con l’Autorità competente per la VAS, ha stilato un elenco dei 

Soggetti competenti in materia ambientale e degli Enti territorialmente limitrofi od interessati dagli effetti dovuti 
all’attuazione della Variante al PGT del Comune di Cremia. 
 
L’individuazione dei Soggetti ed Enti è effettuata, in primo luogo, considerando le funzioni attribuite alla citata 
Conferenza di valutazione: “ambiti istruttori convocati al fine di acquisire elementi informativi e i pareri dei 
soggetti competenti in materia ambientale, del pubblico e degli enti territorialmente limitrofi o comunque 
interessati alle ricadute derivanti dalle scelte di piani e programmi”. 
In secondo luogo, per i Soggetti, si sono considerate le competenze ambientali  istituzionalmente attribuite 
agli stessi mentre per gli Enti sono stati presi in considerazione quelli limitrofi, sicuramente interessati dalle 
ricadute ambientali della Variante al PGT, e si è effettuata una valutazione di massima su eventuali altri Enti 
associati ad ambiti territoriali più estesi che potrebbero essere interessati o che, viceversa, possono 
condizionare, sempre sotto il profilo ambientale, il territorio comunale di Cremia. 
I Soggetti con competenze in materia ambientale e gli enti territoriali interessati sono: 
 
Soggetti competenti in materia ambientale: 

q ARPA Lombardia, Dipartimento provinciale di Como; 
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q ASL di Como, Area distrettuale del Medio e Alto Lario (Sezione di Dongo); 
q Regione Lombardia – Direzione Generale Qualità dell’Ambiente; 
q Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 
q Provincia di Como – Settore Ecologia e Ambiente; 
q Ministero per i beni e le attività culturali Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia 
q Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Lombardia 

 
Enti territorialmente interessati: 

q Regione Lombardia – Direzione Generale Territorio ed Urbanistica; 
q Provincia di Como – Settore pianificazione territoriale, Settore Agricoltura e Pesca, Settore Cultura 

e Politiche per la Tutela e Valorizzazione dei Beni Architettonici e Artistici, Settore Ecologia e 
Ambiente, Settore Grande Viabilità, Parchi, Programmazione e Territorio, Grandi Opere Strategiche, 
Trasporti e motorizzazione; 

q Comunità Montana “Valli del Lario e del Ceresio” 
q Comune di San Siro, 
q Comune di Garzeno, 
q Comune di Plesio, 
q Comune di Pianello del Lario,  
q AUTORITA' DI A.T.O. della Provincia di COMO 
q Corpo Forestale dello Stato Coordinamento Provinciale di Como 
q Enel Distribuzione S.p.A.; 
q Telecom Italia S.p.A. 
q Federazione Provinciale - Coltivatori Diretti; 
q Camera di Commercio Industria ed Artigianato; 
q Confesercenti Como; 
q C.N.A. (Unione Artigiani) della Provincia di Como; 
q Unione Provinciale Commercio Turismo e Servizi. 
q AUTORITA’ di BACINO del Lario e dei Laghi Minori 
q Autorità di Bacino del PO  
q Unione Provinciale Commercio Turismo Servizi – Confcommercio Como 
q Confartigianato Como 
q CGIL Casa territoriale del Lavoro 
q CISL Unione sindacale Provinciale 
q UIL Camera Sindacale Provinciale 

 
 
Settori del Pubblico interessati all’iter decisionale sono le seguenti associazioni, organizzazioni e gruppi 

pubblici o privati: 
 

q Gruppi Consiliari di minoranza 
q Pro Loco – Cremia 
q Associazione Alpini di Cremia 
q Associazione la Filanda – Cremia 
q Amici di Palù – Cremia 
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q Comitato Anziani – Cremia 
q A.D.S. Riviera del Bregagno – Cremia 
q Comitato Acque Comasche 
q ITALIA NOSTRA COMO 
q WWF Sezione di Como 
q Ordini professionali provinciali afferenti al settore edilizio; 
q Comprensorio Alpino di Caccia Alpi Comasche – Cremia 

 

1.4 / Informazione e partecipazione 
 

Consultazione, comunicazione e informazione sono elementi imprescindibili della valutazione ambientale.  Il 
Comune di Cremia, con la Variante al PGT, ha preferibilmente utilizzato gli strumenti più idonei per garantire 
la massima informazione, partecipazione, diffusione e pubblicizzazione delle informazioni. 
 
L’avvio alla fase di confronto ed “ascolto” delle espressioni, delle richieste e delle proposte della cittadinanza, 
è stata resa effettiva con la pubblicazione dell’Avviso di “Avvio del Procedimento di Variante al Piano di 

Governo del Territorio” con Delibera di Giunta Comunale n° 46 del 01 agosto 2013, successivamente 

pubblicata sull'albo pretorio nel rispetto di quanto richiesto dalla L.R. 12/2005. 
 
La Valutazione Ambientale VAS, secondo la normativa, è avviata mediante pubblicazione dell’avvio del 

procedimento all’Albo Pretorio e su web, contestualmente all’avviso di cui al comma 2, dell’articolo 13, l.r. 

12/2005. In tale avviso è chiaramente indicato l’avvio della VAS del DdP. 
 
 
Gli atti sono stati pubblicati all’albo pretorio, nei principali punti di affissione del Comune e sul quotidiano 

“Corriere di Como”. Con i predetti avvisi si è invitata la popolazione e chiunque avesse interessi diffusi a 
partecipare ai momenti di confronto proposti dall’amministrazione comunale e a contribuire attivamente al 

processo decisionale nell’ambito del processo di Valutazione Ambientale Strategica e di pianificazione 

urbanistica del P.G.T.. 
 
Le osservazioni e le istanze presentate all’amministrazione comunale sono state numerate, catalogate, 

organizzate e geo-referenziate (individuate sul Data Base Topografico aggiornato all'anno 2013), 
sottoponendole successivamente ad un primo vaglio dell'Amministrazione Comunale con il fine di ricercare 
ulteriori ed importanti contributi di approfondimento per la definizione delle proposte pervenute.  
 
Le istanze sono state inoltre sovrapposte alla pianificazione sovracomunale del P.T.C.P. provinciale, ed in 
particolare agli ambiti della Rete ecologica per valutarne al meglio l'appartenenza o meno entro i confini 
dell'urbanizzato esistente delle istanze presentate. 
 
La relazione illustrativa della Variante al Documento di Piano contiene elenco delle osservazioni e istanze 
pervenute. 
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1.5 / Le conferenze di Valutazione della V.A.S. 
 
La partecipazione è supportata da forme di comunicazione e informazione e dalla consultazione che si avvale 
della conferenza di valutazione. 
La conferenza di valutazione è articolata in almeno due sedute: 

 
q la prima, di tipo introduttivo e volta ad illustrare il documento di scoping e ad acquisire pareri, 

contributi ed osservazioni nel merito, si è svolta il 23 giugno 2014;  
 

q la seconda finalizzata a valutare la proposta del Documento di Piano e di Rapporto Ambiente, 
esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli eventuali pareri obbligatori 
previsti si è svolta in data 28 maggio 2015. 

 
L’invito alla conferenza di valutazione del pubblico, dei Soggetti competenti in materia ambientale e degli Enti 
territorialmente interessati è avvenuta tramite pubblicazione all’albo pretorio, pubblicazione sul sito web 

comunale e con invito diretto dei Soggetti individuati tramite posta cartacea ed elettronica. 
 
L’Autorità procedente ha messo a disposizione presso l’ufficio tecnico del Comune Cremia e sul sito web 

comunale, la proposta di DdP, il Rapporto Ambientale e la sintesi non tecnica, per 60 giorni. 
 
L’Autorità procedente ha dato notizia dell’avvenuta messa a disposizione della proposta di DdP e di Rapporto 
Ambientale mediante pubblicazione all’Albo Pretorio. 
 
L’autorità competente, in collaborazione con l’autorità procedente, ha comunicato ai soggetti competenti in 

materia ambientale e agli enti territorialmente interessati la messa a disposizione del DdP e del Rapporto 
Ambientale al fine dell’espressione del parere, inviato entro quarantacinque giorni dalla messa a disposizione, 
all’autorità competente per la VAS ed all’autorità procedente. 
 
 

1.6 / Riferimenti normativi 
 
L’apparato normativo vigente in materia ambientale prevede che nell’ambito dei procedimenti di elaborazione 
ed approvazione di Piani o Programmi si provveda alla stima e alla valutazione degli effetti ambientali 
derivanti dalla loro attuazione. 
 
In particolare il processo di Valutazione Ambientale Strategica deve fare riferimento alle seguenti disposizioni: 
 
A livello europeo, il principale riferimento normativo relativo alla procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica è definito dalla Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull'ambiente. 
 
A livello nazionale si è provveduto a recepire gli obiettivi della Direttiva Comunitaria mediante il Decreto 
Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; in particolare, la parte seconda 

del Codice dell’Ambiente ha come titolo “Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per la 
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Valutazione dell’Impatto Ambientale (VIA) e per l’autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC)”. 
 
Nello specifico al titolo I, “principi generali per le procedure di VIA, di VAS e per la Valutazione d’Incidenza e 

l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)”, articolo 4, comma 4, lettera a), vengono trattati gli obiettivi della 

VAS: 
 

“la valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo sull’ambiente 

ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e contribuire all’integrazione di 

considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e 

programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile”. 

 
A livello regionale, la Lombardia ha introdotto nel proprio ordinamento legislativo lo strumento di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) con l'articolo 4, “Valutazione Ambientale dei Piani”, della Legge Regionale 11 

marzo 2005, n. 12 “Legge per il Governo del Territorio” e s.m.i. 
 
Il Consiglio Regionale ha quindi successivamente approvato gli "Indirizzi generali per la valutazione 
ambientale di piani e programmi" con Deliberazione n. 351 del 13 marzo 2007. 
 
Con molteplici atti di Giunta, la Regione Lombardia ha successivamente definito puntualmente le modalità di 
conduzione del processo di VAS per ogni specifico piano o programma: 
 
q delibera della Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. 8/6420 “Determinazione della procedura per la 

valutazione ambientale di piani e programmi”; 
 

q delibera della Giunta Regionale del 18 aprile 2008, n. 8/7110 “Valutazione ambientale di piani e 

programmi - VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'art. 4 della legge regionale 11 
Marzo n. 12, “Legge per il governo del territorio” e degli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale 

dei piani e programmi” approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 13 Marzo 2007”; 
 
q delibera della Giunta Regionale dell’ 11 febbraio 2009, n. 8/8950 “Modalità per la valutazione ambientale 

dei piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino irriguo (art. 4, LR. 12/05; DCR 351/07)”; 
 
q delibera della Giunta Regionale del 30 dicembre 2009, n. 8/10971 “Determinazione della procedura di 

valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, LR 12/05; DCR 351/07) - Recepimento delle 
disposizioni di cui al D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli”; 

 
q delibera della Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. 9/761 “Determinazione della procedura di 

Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS - (art. 4, LR 12/05; DCR 351/07) Recepimento delle 
disposizioni di cui al D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle DGR 27 dicembre 
2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971”; 

 
q circolare regionale “L'applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi VAS nel contesto 

comunale” approvata con Decreto dirigenziale 13071 del 14 dicembre 2010; 
 
q delibera della Giunta Regionale del 22 dicembre 2011, n. 9/2789 “Criteri per il coordinamento delle 
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procedure di Valutazione ambientale (VAS), Valutazione di incidenza (VIC), Verifica di assoggettabilità a 
VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 10, LR 5/2010)”; 

 
q delibera della Giunta Regionale del 25 luglio 2012, n. 9/3836 “Determinazione della procedura di 

valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, LR 12/05; DCR 351/2007) Approvazione 
allegato 1u – Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 
programmi (VAS) – Variante al Piano dei Servizi e Piano delle Regole”. 
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        Quadro pianificatorio e programmatico sovralocale 
 
Nella redazione di strumenti di pianificazione comunale è necessario prendere in considerazione i riferimenti 
normativi di livello regionale e provinciale a cui il Piano deve attenersi nell’ottica del coordinamento fra i 

diversi strumenti e l’efficace tutela dell’ambiente. La collocazione del Piano nel contesto pianificatorio e 

programmatico vigente deve consentire, in particolare la costruzione di un quadro d'insieme contenente gli 
obiettivi ambientali fissati dalle politiche e dagli altri Piani e/o Programmi territoriali o settoriali, le decisioni già 
assunte e gli effetti ambientali attesi. 
 
Nella Relazione Illustrativa della Variante al PGT sono riportati ed eventualmente aggiornati i dati e i 
riferimenti relativi ai principali strumenti di pianificazione sovraordinata, sia territoriali che settoriali, che hanno 
riflessi sul territorio del Comune di Cremia e che sono già stati indagati nel Rapporto Ambientale del PGT 
Vigente. 
 
Livello regionale 

q Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) e Paesistico (PPR/PTPR);  
q Piano di stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) ; 
q Sistema informativo Beni e Ambiti paesaggistici (S.I.B.A.) Regione Lombardia; 

 
Piani o programmi con valore di indirizzo 

q Piano Regionale di Risanamento della Qualità dell’Aria (P.R.Q.A.); 
q Programma di Sviluppo Rurale (2007-2013) ; 
q Programma Energetico Ambientale Regionale (P.E.A.R.) ; 
q Piano di gestione della Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio; 

 
Livello provinciale 

q Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Como (P.T.C.P.) ; 
q Rete Ecologica Provinciale; 
q Piano Faunistico-Venatorio e Piano di miglioramento ambientale della Provincia di Como; 
q Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti; 
q Piano Energetico Provinciale;   

 
Livello comunale e di pari livello 

q Piano di Governo del Territorio. 
 
Per un’analisi approfondita degli strumenti e dei Piani di livello sovraordinato o di settore si rimanda alla 

Relazione Illustrativa del Documento di Piano. 
 
 
 
 
 
 
 

2 
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        Quadro conoscitivo socio-economico e ambientale 
 
 

3.1 / Identificazione e aggiornamento delle componenti ambientali  
 
 
Un quadro di insieme degli effetti ambientali derivanti dalle trasformazioni e modifiche urbanistiche proposte 
con la variante al PGT, può essere utilmente ricostruito a partire dall’analisi degli elementi ambientali e delle 

possibili ricadute su di esso. 
 
In particolare sono riportati i dati analizzati entro il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica, cui è 
stato sottoposto il Documento di Piano vigente.  I dati riguardano fattori ambientali individuati esplicitamente 
dalla direttiva 2001/42/CE, all’allegato I, lettera f) e altri temi particolarmente rilevanti per una valutazione 

ambientale. 
 
Quadro socio-economico: Quadro ambientale: 
q Dinamica demografica q Aria e fattori climatici 
q Le abitazioni q Acqua 
q Le attività economiche q Suolo 
 q Flora, fauna e biodiversità 
 q Paesaggio e beni culturali 
 q Rumore 
 q Rifiuti 
 q Inquinamento luminoso 

q Inquinamento elettromagnetico 
 q Mobilità e trasporti 
 
Di seguito si riporta un elenco delle tematiche ambientali e socio-economiche analizzate, le fonti da cui sono 
stati estrapolati i dati e l’anno di rilevamento. 
 
Per ognuno dei temi individuati si farà riferimento principalmente a quanto riportato nella relazione del 
Rapporto  Ambientale, allegato alla VAS del PGT vigente.  I dati sono integrati ed aggiornati, per quanto 
possibile, attingendo alle altre fonti indicate in tabella. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 
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3.2 / Quadro socio-economico 
 
L’osservazione dei caratteri anagrafici, delle tendenze di sviluppo e distribuzione della popolazione e delle 

attività economiche presenti sul territorio comunale, rappresentano un passaggio di particolare rilevanza per 
la più generale definizione dell’assetto territoriale che Cremia verrà ad assumere negli anni futuri. 
 
Scopo dell’analisi demografica è quello di poter programmare e/o pianificare gli interventi che permetteranno 

al Comune di raggiungere un sostanziale equilibrio fra popolazione ed occupazione, in una corretta 
distribuzione sul territorio dei servizi ed attrezzature pubbliche e private, oltre che ad una corretta 
destinazione urbanistica delle aree disponibili. 
 
q La dinamica demografica 

 
Il Comune di Cremia registra una popolazione residente a gennaio 2015 di 725 unità ed una densità abitativa 
di 71 abitanti/kmq. L’analisi demografica rileva una leggera tendenza di crescita relativa agli ultimi cinque 

anni. Un’inversione di tendenza rispetto al decremento registrato tra il periodo 2001-2007 e riportato negli 
elaborati del Documento di Piano del PGT vigente e nel Rapporto Ambientale della VAS.  
 

 
 
 

Fonte dati Demo-Istat (01/01/2015) 

 
anno residenti variazione 
2010 721  
2011 709   -  1,6 % 
2012 713 + 0,5 % 
2013 718 + 0,7 % 
2014 724 + 0,8 % 

 
Il lieve incremento demografico è registrato anche grazie a saldi migratori prevalentemente positivi, negli 
ultimi anni per la maggior parte di origine straniera. Nel 2003 si registrava una presenza straniere di 17 
residenti, nel 2014, con 31 residenti, il dato è quasi raddoppiato.  
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q Le attività economiche 

 
I dati del Censimento della camera di commercio (dicembre 2013) evidenziano come il numero totali degli 
occupati dipendenti a Cremia sia di 63 addetti. I dipendenti sono invece 17. Le unità artigiane censite sono 19 
mentre il numero degli imprenditori si attesta su 49.  
 
Le  attività  principali  che  contraddistinguono  l’economia  del  paese  sono  quelle legate  alle attività di 

costruzioni ed industria. Altri settori rappresentati sono quelli legati alle attività agricole, commercio e terziario.   
 
Il sistema commerciale di Cremia è costituito da un modesto numero di attività economiche che si 
concentrano nella parte urbanizzata del comune e sono legate principalmente al mondo della ristorazione. 
 
Tra le attività presenti vi sono: 
 
q Ristorante/pizzeria “La Baia” - Frazione San Vito 
q Ristorante/pizzeria “Lumin” - Frazione San Vito 
q Bar “San Michele” - Frazione Vignola 
q Bar “Zeus” - Frazione San Vito 
q Negozio Oreficeria – Frazione Vignola 
q Negozio Parrucchiere – Frazione Somano 
q Negozio alimentari – Frazione Vignola 
q Camping “Aurora” – Frazione San Vito 
q Rifugio “La Canua” – Monte Bregagno 
q Bed and Breakfast “Il Motto” – frazione Motto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Positività   

 

Criticità 

La dinamica demografica mostra negli ultimi anni 
una leggera tendenza di crescita insediativa.  
Si assiste al  recupero di alcuni manufatti storici di 
montagna che vengono restaurati e convertiti in 
seconde case. Nell’estate 2011 è stato inaugurato 

Rifugio “La Canua” 

Le attività economiche e commerciali sono 
principalmente legate ai flussi turistici che investono 
il comune in determinati mesi dell’anno. 
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3.3 / Aria e fattori climatici 
 
L'analisi della qualità dell’aria viene effettuata per monitorare la salute della popolazione e la protezione degli 

ecosistemi. 
 
Il Decreto Legge n°351/99, che recepisce la Direttiva Europea 96/62/CE, individua le Regioni quali autorità 
competenti in materia di valutazione e gestione della qualità dell’aria e prevede la suddivisione in zone e 

agglomerati per valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei valori limite. 
 
Il territorio della Regione Lombardia, in base al decreto legislativo 351/99 e alla legge regionale 24/06 per 
l'attuazione delle misure finalizzate al conseguimento degli obiettivi di qualità dell'aria ambiente, viene 
suddiviso in diverse zone in base alla qualità dell’aria registrata. 
 
Il Comune di Cremia si trova nella Zona C1 – zona prealpina e appenninica, caratterizzata da una 
concentrazione di PM10 in generale più limitata rispetto ad altri contesti territoriali di pianura, una minore 
densità di emissioni di PM10 primario, NOx, COV antropico e NH3 ed una situazione meteorologica più 
favorevole alla dispersione degli inquinanti. 

 
Zonizzazione del territorio Regionale, Rapporto sulla qualità dell’aria della Provincia di Como, 2010 

 

Una delle principali fonti di informazione per la qualità dell’aria è la banca dati regionale INEMAR, i cui dati 

sono aggiornati al 2010 ed organizzati in un inventario delle emissioni in grado di fornire i valori stimati delle 
emissioni a livello comunale suddivise per macrosettori di attività. 
 
Gli inquinanti presi in considerazione sono SO2, NOx, COV, CH4, CO, CO2, N2O, NH3, PM10, PTS, PM2.5, 
CO2 eq, sostanze acidificanti e precursori dell’ozono. 



COMUNE DI CREMIA (CO)                                   1^VARIANTE al PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – Valutazione Ambientale Strategica - VAS 

 

 
 
RA  – Rapporto Ambientale                                                                                                                                                                                                 24 
 

 
Analizzando i dati relativi al Comune di Cremia, si rileva come le fonti primarie di emissioni in atmosfera siano 
costituite dal trasporto su strada, combustioni non industriali, sorgenti mobili, agricoltura e altre sorgenti di 
inquinamento. Le emissioni più ingenti registrate riguardano i precursori di ozono (metano, ossidi di azoto, 
composti organici volatili, monossido di carbonio), CH4 (metano), NOx (ossidi di azoto) e COV (composti 
organici volatili). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Positività   

 

Criticità 

Il Comune di Cremia si trova nella Zona C1 
caratterizzata da una concentrazione di PM10 più 
limitata rispetto ad altri contesti territoriali di pianura, 
una minore densità di emissioni di PM10, NOx, COV 
e NH3 ed una situazione meteorologica più 
favorevole alla dispersione degli inquinanti. 

Non vengono evidenziate particolari situazioni di 
criticità; ciononostante, vista l’incidenza della 

qualità dell’aria sullo stato della salute umana, 

l’attività di monitoraggio assume per tale tematica 

un’importanza particolarmente rilevante. 
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3.4 / Acqua 
 

q Acque superficiali 

 
Dallo studio geologico comunale, così come riportato nel Rapporto Ambientale del PGT vigente e dagli 
elaborati grafici di PGT e VAS, sono desumibili informazioni sull’acquifero sotterraneo e sulla geomorfologia 

locale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto Relazione Geologica – Studio Geologico Comunale 

 
Relativamente all’assetto idrografico il territorio di Cremia (CO) è caratterizzato dalla presenza di torrenti che 
scorrono in valli con andamenti ovest-est.  I torrenti principali sono quelli che scorrono nelle valli seguenti: 
 
1) val Vezzedo, che segna il confine Sud del territorio comunale; 
2) val Quaradella, che nasce dall’unione tra le valli Bellera e Livera. 
 
Sono inoltre presenti ulteriori sottobacini di minore estensione come quelli in Valle delle Vacche e Valle 
Boggia. 
 
Le aste torrentizie principali sono due e scorrono dalle pendici del Bregagno fino ad immettersi nel Lago di 
Como. Lo sviluppo in lunghezza dell’asta principale del Torrente Quaradella è di 5,25 km. Lo sviluppo in 

lunghezza dell’asta principale del Torrente Vezzedo è di 4,65 km. Le acque del torrente Quaradella sono 
captate a scopo idroelettrico per la produzione di energia in un impianto mini-idroelettrico. 
 
Negli anni, sul territorio comunale, sono stati registrati alcuni importanti fenomeni alluvionali (1987-1988 e 
2002) che hanno causato molti dissesti idrogeologici, allagamenti, ostruzioni parziali delle aste torrentizie e 
ondate di piena che hanno riversato nelle acque del Lago notevoli quantità di materiale.  A seguito di questi 
dissesti vennero realizzate opere di difesa spondale. 
Le criticità legate a questi elementi sono dunque rappresentate da fenomeni alluvionali eccezionale ma 
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spesso anche dalla mancata pulizia, dall’assenza di adeguate opere di deflusso e dai frequenti punti di 

ostruzione presenti.  
 
q Acque sotterranee 

 
Sul territorio sono presenti alcune sorgenti ed in particolare il database della provincia di Como individua 10 
sorgenti captate ad uso potabile. A queste, lo studio geologico, in base alla cartografia geoambientale rileva la 
presenza di altre 19 sorgenti. 
 

 
Estratto Tav T6 – Carta degli elementi idrogeologici – Studio Geologico Comunale 

 
Sul territorio di Cremia è collocato un impianto di depurazione  dove vengono  attualmente recapitate le 
acque reflue provenienti  dai territori comunali di Pianello del Lario, Cremia e  San Siro. 
 
La realizzazione dell'impianto di depurazione di Cremia, inaugurato nel 2004, ha consentito il trattamento 
idoneo degli scarichi fognari nei comuni di Cremia, Pianello del Lario e San Siro che precedentemente 
confluivano direttamente nel lago senza alcuna depurazione. L'impianto è dimensionato per trattare i reflui di 
circa 5000 abitanti.  
Le fasi di trattamento sono state progettate per garantire limiti allo scarico particolarmente restrittivi, previsti 
dalla normativa vigente per il recapito nel lago di Como.  
Il miglioramento delle acque del Lago di Como, conseguente all'attività dell'impianto di Cremia, ha portato  ad 
un incremento dell'utilizzo delle acque lacustri a fini turistici, ricreativi e di balneazione. 
 

 

Positività   
Criticità 

Il territorio comunale urbanizzato è interessato dalla 
presenza di un impianto di depurazione delle acque 
che ha consentito importanti miglioramenti sulla 
qualità delle acque immesse nel Lago. 
 

Negli anni si sono registrati alcuni episodi di 
dissesto ed esondazione legati ad eccezionali 
fenomeni alluvionali. Si registrano alcune 
problematicità legate al sistema delle canalette di 
scolo presenti in forte numero sul territorio 
comunale. 
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3.5 / Suolo 
 
A supporto della pianificazione urbanistica è stato redatto lo studio geologico comunale, con la specifica 
finalità di orientare le scelte di pianificazione territoriale, fornendo un quadro conoscitivo dei caratteri fisici, 
geologico-tecnici e ambientali del territorio comunale. 
 
Lo studio geologico, ad ogni area omogenea del territorio comunale, attribuisce ad una classe di fattibilità 
geologica ed esprime le principali limitazioni agli interventi edificatori attuabili sul territorio. 

Estratto Tav T9 – Carta di fattibilità – Studio Geologico Comunale 

 
Secondo quando riportato nel piano geologico comunale il territorio risulta suddiviso in 4 classi di fattibilità 
geologica, di seguito riassunte e riprese direttamente dalla D.G.R. 8/7374/08: 
 
q Classe 1 (bianca) - Fattibilità senza particolari limitazioni  

La classe comprende quelle aree che non presentano particolari limitazioni all’utilizzo a scopi  edificatori 

e/o alla modifica della destinazione d’uso e per le quali deve essere direttamente applicato quanto 
prescritto dalle “Norme tecniche per le costruzioni”, di cui alla normativa nazionale. 
 
Lo studio geologico comunale non prevede porzioni del territorio comunale ricompresi in tale classe. 

 
q Classe 2 (gialla) - Fattibilità con modeste limitazioni 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni all’utilizzo a scopi 

edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso, che possono essere superate mediante 

approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico - costruttivi e senza l’esecuzione di opere di difesa. 
 

La Classe 2 caratterizza le area urbanizzata e le aree nelle immediate vicinanze delle località di Motto, 
Colceno, Vignola, Ghianno, Cadreglio, Semurano, Samaino, Cheis, Vezzedo.  
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q Classe 3 (arancione) - Fattibilità con consistenti limitazioni 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi 

edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità 

individuate, per il superamento delle quali potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di 
difesa. 

 
Appartengono alla classe 3 i territori più acclivi nelle fasce di versante o interessati da fenomeni di 
dissesto idrogeologico diretto,  le aree della costa potenzialmente soggette a fenomeni alluvionali di 
esondazione e le aree immediatamente limitrofe alle aste torrentizie principali. Sono stati inseriti in 
questa classe i terreni siti intorno alle località di San Vito, Marnino, Prato. Inoltre, appartengono a questa 
classe di fattibilità le località di Monte non interessate dalla prossimità di corsi d’acqua. 

 
q Classe 4 (rossa) - Fattibilità con gravi limitazioni 

L’alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica 
della destinazione d’uso. Deve essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, se non opere tese al 

consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti. Per gli edifici 
esistenti sono consentite esclusivamente le opere relative ad interventi di demolizione senza 
ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, come definiti 
dall’Art. 27, comma 1, lettere a), b), c), della L.R. 12/05, senza aumento di superficie o volume e senza 
aumento del carico insediativo. Sono consentite le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla 

normativa antisismica. 
 

Appartiene alla classe di fattibilità quattro buona parte del territorio di monte e le aree limitrofe alle aste 
torrentizie principali. Queste aree sono prevalentemente montuose con pendenze elevate e 
caratterizzate da alvei in erosione ed orli di degradazione. 

 
Per una migliore comprensione occorre consultare gli elaborati grafici dello Studio Geologico e la relazione 
allegati al Piano di Governo del Territorio. 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

Positività   

 

Criticità 

 Il territorio di Cremia è interessato da ampie zone 
appartenenti alla classe di fattibilità quarta o terza. 
Tutte le aste torrentizie e le aree di prossimità 
sono interessate da una classe di fattibilità quarta 
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3.6 / Flora, fauna e biodiversità 
 
 
Le principali informazioni relative alle tematiche riportate di seguito sono reperibili nella documentazione 
prodotta dalla Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio alla quale il territorio di Cremia appartiene. 
 
Nei suoi connotati generali, l’intero territorio comunale è costituito dal tipico paesaggio prealpino, esteso dai 
200 metri delle frazioni a lago fino ai 2.000 metri del Monte Bregagno. 
 
Gran parte del territorio comunale è coperto da boschi misti con elevato valore paesaggistico, la vegetazione 
è inoltre composta da praterie e pascoli collegati a numerose associazioni vegetali che rendono il quadro 
paesaggistico enormemente vario. 
 
La vegetazione segue la conformazione altimetrica del territorio: 
 
Le aree boscate caratterizzano il territorio compreso tra gli 800 e 1.200 metri slm. 
L'aspetto più interessante è rappresentato dal querceto misto a orniello (Fraxinus ornus), carpino nero 
(Ostrya carpinifolia) e roverella (Quercus pubescens) che presenta cospicue infiltrazioni di specie 
mediterranee come lo stesso orniello (Fraxinus ornus), il bagolaro (Celtis australis), l'alloro (Laurus nobilis) 
e il pungitopo (Ruscus aculeatus). 
 
A maggiori altitudini segue la fascia del castagno (Castanea sativa) e del faggio (Fagus sylvatica) che si 
concretizza con la massiccia presenza di ampi lembi di faggeta. 
Il bioclima lariano non favorisce l'affermazione delle conifere (abete rosso o abete bianco) che, soprattutto 
per l'abete rosso, sono state introdotte in epoca successiva (1950-1960). Unica eccezione è la diffusione 
naturale del pino montano o barancio (Pinus mugo). 
 
Le vegetazioni boschive sono intercalate da numerose tipologie di prateria differenziate in funzione della 
disponibilità idrica e dell'attività antropica, come nel caso dei pascoli che rivestono gran parte del territorio. 
 
In qualche modo la gestione dei boschi rappresenta ancora una attività praticata da alcuni addetti, ma 
attualmente non ricopre più il ruolo economico fondamentale avuto nel passato. 
 
E’ invece vero che questo tipo di vocazione e attività del posto esercita una importate e delicata funzione di 
salvaguardia sia dal punto di vista paesaggistico, sia della tutela degli equilibri ambientali, sia dell’immagine 

del paesaggio che contraddistingue ancora oggi tutta la zona. 
 
Oltre i 1.200 metri di altitudine i boschi lasciano posto a zone erbose a vocazione foraggera (pascoli e prati 
stabili) caratterizzati dalla vicinanza con i rododendri, i ginepri e gli ontani verdi che tendono a rioccupare le 
radure più o meno naturali. Quest'ultimo orizzonte rappresenta il limite superiore della vegetazione forestale. 
 
Più in alto, l'ambiente delle praterie naturali è dominato da vegetazione erbacea continua: ciperacee e 
graminacee oltre a carice nelle stazioni più fredde e festuca sui versanti più soleggiati. 
Il territorio del comune di Cremia, vede una cospicua potenziale presenza di specie faunistiche che ne 
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accrescono il pregio e che lo rendono delicato e necessario di attenzione. Non a caso e stato istituito un SIC - 
Sito di Interesse Comunitario che si preoccupa della tutela e gestione degli habitat. 
 
Le presenze faunistiche censite sono interessanti: 
 

- 11 specie animali, di cui 3 specie di Chirotteri, 1 specie di anfibi e 1 specie di rettili, inseriti 
nell’allegato IV della direttiva 92/43/CEE;   

- 9 specie di uccelli, di cui 3 inserite nell’allegato I della direttiva 79/409/CEE e 8 specie di migratori 

abituali; 
- 2 specie tra invertebrati inserite nell’allegato II della direttiva 92/43/CEE. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Positività   

 

Criticità 

Il sistema ambientale comunale è ricco di elementi 
significativamente rilevanti e si compone in 
ambienti con caratteristiche e patrimoni 
vegetazionali differenti  
 

L’abbandono dei territori di montagna e delle attività 

legate alla silvicoltura rappresenta una delle 
principali criticità per lo stato di manutenzione e di 
pulizia delle aree boscate e per il controllo delle 
specie vegetazionali presenti. 
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3.7  / Elementi del Paesaggio 
 
 
La componente paesistica ed il patrimonio architettonico e culturale, sono elementi che assumono un rilievo 
primario nella programmazione degli strumenti pianificatori.  
Diventa fondamentale quindi riconoscerne la sua valenza ambientale, storica, culturale ed economica anche 
alla luce delle normative comunitarie e nazionali che lo individuano come risorsa da salvaguardare, e 
valorizzare. 
 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) individua entro i confini del Comune di Cremia 
alcuni elementi puntuali ed areali del paesaggio che sono riconoscibili a livello provinciale.  
Tra gli elementi areali si riconoscono: 
 

q Codice A8.12 Orrido di Prato 
q Codice P10.19 -  “Chiesa di San Vito e Modesto”  
q Codice P10.20 – “Chiesa Parrocchiale di San Michele”. 
q Codice A 14.9 - Area con presenza di alpeggi 
q Codice P7.4 l’area di un complesso di fortificazioni medioevali. 

 
Tra gli elementi puntuali vi sono: 

 
q Codice P16.34 - Punto panoramico: San Vito,  
q Codice P16.35 - Punto panoramico: Monte Bregagno,  
q Codice P16.36 - Punto panoramico: Sant’Amate. 

 
Oltre gli elementi sopra descritti, il Documento di Piano individua come elementi chiave del quadro 
paesaggistico comunale i nuclei di antica formazione e gli abitati storici di montagna.  
 
Gli edifici che costituiscono questi nuclei storici, individuati sulle tavole di Piano, rappresentano per la 
popolazione locale un patrimonio storico ed un forte elemento identitario del territorio. 
 
 
 
 

 

Positività   

 

Criticità 

Il territorio di Cremia è caratterizzato dalla 
presenza di numerosi elementi di alto valore 
paesaggistico ambientale e storico culturale che 
rappresentano un punto di forza per uno sviluppo 
turistico del Comune. 
 

Il progressivo abbandono delle pratiche agricole e 
pastorali è causa principale dalla perdita di valore 
del paesaggio, dei percorsi e dei manufatti  storici 
presenti sul territorio. 
Alcuni manufatti versano in stato di abbandono e 
necessitano opere di ristrutturazione e recupero. 
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3.8 / Rumore 
 

 
Il rumore viene individuato come una delle più rilevanti cause di peggioramento della qualità della vita ed è 
ormai riconosciuto come uno dei principali problemi ambientali. 
 
Per classificazione acustica comunale si intende la classificazione del territorio comunale in aree omogenee 
per gli aspetti urbanistico, demografico e di uso del territorio, al fine di applicare i limiti di legge e di riportare le 
condizioni di inquinamento acustico al di sotto di tali limiti. 
 
La carta della classificazione acustica rende possibile la gestione, nel rispetto dell'attuale quadro normativo, 
delle politiche di controllo del rumore, comprese le procedure di valutazione preventiva di impatto acustico e 
di clima acustico, fondamentali per una gestione "sostenibile" del territorio; e quindi un indispensabile 
strumento di pianificazione dello sviluppo urbanistico, commerciale, artigianale e industriale. 
 
L'obbligo per i comuni di dotarsi di una classificazione acustica del territorio trae origine dal D.P.C.M. del 
1/3/1991 che ha fissato i limiti per l'inquinamento acustico facendo riferimento a 6 classi acustiche senza 
indicare tuttavia una metodologia per la suddivisione del territorio nelle sei classi. 
 

Classi di destinazione d'uso descrizione 
CLASSE I – aree 
particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 
elemento di base per la loro utilizzazione: 
aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, 
aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 
parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II – Aree destinate ad 
uso prevalentemente 
residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività 
industriali e artigianali 

CLASSE III - Aree di tipo 
misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 
traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 
densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, 
con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici 

CLASSE IV - Aree di 
intensa attivita umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 
intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e 
di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di 
piccole industrie 

CLASSE V - Aree 
prevalentemente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 
industriali e con scarsità di abitazioni 
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CLASSE VI - Aree 
esclusivamente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da 
attività industriali e prive di insediamenti abitativi 

 
Viene poi fissata una suddivisione dei livelli massimi in relazione al periodo di emissione del rumore, definito 
dal decreto come "tempo di riferimento": 
 
•  periodo diurno dalle ore 6.00 alle ore 22.00; 
•  periodo notturno dalle ore 22.00 alle ore 6.00. 
 
I limiti massimi di immissione fissati per le varie aree sono rappresentati nella tabella seguente:  

Tabella 1 - Limiti massimi di immissione per le diverse aree (D.P.C.M. 14/11/97)  

 
Mentre, per quel che riguarda i limiti di emissione (misurati in prossimità della sorgente sonora) vi sono i 
seguenti limiti: 

Tabella 2 - Limiti massimi di emissione per le diverse aree (D.P.C.M. 14/11/97)  

 
Il Piano di azzonamento acustico del comune di Cremia è stato adottato con D.C.C. n°13 del 29/04/2013 e i 
dati relativi al monitoraggio acustico eseguito sul territorio comunale non mostrano livelli di pressione sonora 
eccedenti i limiti di norma. 
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Il Comune di Cremia è costituito per una buona parte da un territorio di tipo montano, boschivo e a prato, 
senza presenza di sorgenti sonore significative. Per questo motivo la maggior parte del territorio è stata 
inserita nella classe acustica I che individua aree particolarmente protette. 
 
Le porzioni di territorio che individuano i centri abitati delle frazioni di mezza costa (Cantone, Samainno, 
Vignola, Cadreglio, Semurano, Cheis, Cantone) sono stati inseriti in classe seconda. Queste aree sono 
interessate da traffico veicolare locale, con basa densità di popolazione, limitata presenza di attività 
commerciali ed assenza di attività artigianali o industriali. 
 
Nella classe tre sono state inserite le aree interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 
media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, limitata presenza di attività 
artigianali e con assenza di attività industriali. Rientrano in questa classe le aree poste a margine della SS 
340 Regina e alcune porzioni de territorio intercluse tra i nuclei storici di mezza costa. 
 
La classe quarta si riferisce infine al tracciato della SS 340 Regina, interessata da intenso traffico veicolare, 
con alta densità di popolazione e una significativa presenza di attività commerciali e uffici e con la presenta di 
attività artigianali. 
 
Per il territorio di Cremia non sono state individuate aree da porre all’interno della classe acustica V e VI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Positività   

 

Criticità 

Il monitoraggio acustico non registra livelli di 
pressione sonora eccedenti i limiti di norma. La 
maggior parte del territorio è stata inserita nelle 
classi acustiche I e II, classi che individuano aree 
particolarmente protette o ad uso prevalentemente 
residenziale 

La presenza di traffico pesante sulla strada Statale 
340 Regina inserisce il tracciato stradale e le aree 
limitrofe in classe IV, classe che individua aree di 
intensa attività umana.  
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3.9 / Rifiuti 
 
L'osservatorio Rifiuti della Provincia di Como raccoglie ed elabora i dati relativi al 2013, anno in cui si 
registrano 721 residenti sul territorio comunale. 
 
Nel comune si registra una produzione pro-capite di 1,01 kg di rifiuti ed una percentuale di raccolta 
differenziata del 32,5%. 
 
Ulteriori dati riferiti alla raccolta dei rifiuti mostrano una percentuale di recupero di materiale attestata al 
64,9%, un recupero energetico al 32,7% ed una percentuale di discarica residuale al 97,5%. 
 

 
 
Il confronto con i dati riportati nel Rapporto Ambientale del PGT Vigente registrano un quantitativo maggiore 
di produzione pro-capite di rifiuti ma una percentuale di raccolta differenziata chiaramente superiore. Anche il 
recupero di materiale ha registrato un netto miglioramento, passando dal 20% al 64,5%. 
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 abitanti Produzione rifiuti pro-capite 

(Kg/ab giorno) 

Raccolta differenziata 

(%) 

Recupero  

di materiale (%) 

2005 766 0,86  21,4% 20% 
2013 721 1,01 32,7% 64,5% 
  +17,5% +53% +222% 

  
 

 

Positività   

 

Criticità 

La percentuale di raccolta differenziata nel Comune 
di Cremia è notevolmente migliorata nell’ultimo 

decennio. 

Tuttavia, la percentuale di raccolta differenziata 
registra un dato inferiore rispetto alla media provinciale 
che si attesta al 51,7% 
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3.10 / Inquinamento luminoso 
 
 
Sul territorio provinciale sono localizzati due osservatori astronomici di particolare valenza: l’Osservatorio 

Astronomico di Sormano (CO) e l’Osservatorio di Mozzate (CO). 
 
L’area lariana è inoltre parzialmente interessata anche dalle fasce di rispetto di altri tre osservatori, sempre di 
particolare rilevanza, esterni alla provincia: Merate (Provincia di Lecco), Campo dei Fiori (Provincia di Varese) 
e Legnano (Provincia di Milano). 
 
Il territorio di Cremia, tuttavia, non è interessato da fasce di rispetto di Osservatori Astronomici. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Positività   
 

Criticità 

- Non si registrano particolari criticità legate 
all’inquinamento luminoso. 
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3.11 / Inquinamento elettromagnetico 
 

La legge di riferimento per l’esposizione ai campi elettromagnetici è la “Legge quadro sulla protezione delle 

esposizioni ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici” n.36 del 22 febbraio 2001, integrata dal D.P.C.M. 

08 Luglio 2003 in cui sono fissati i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità per la 
protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a 
frequenze comprese tra 100kHz e 300 GHz. 
 
Per il territorio comunale non sono presenti dati direttamente rilevati, ma comunque si riporta la cartografia del 
PTCP, dove sono segnalati i principali elettrodotti, antenne, ripetitori. Il territorio comunale è interessato dal 
passaggio di un elettrodotto esistente nella parte est del comune. 
 
L’elettrodotto in questione presenta una tensione medio alta con una potenza di 132 KV. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le fasce di rispetto degli elettrodotti, salvo diversa prescrizione ENEL, sono indicate nelle Nta comunali in cui 
è specificato come i vincoli connessi alla presenza di elettrodotti ad alta e media tensione insistenti sul 
territorio comunale derivino dalla normativa vigente in materia (legge 36/2001) con le relative 
modalità di calcolo (DM 25.09.2008). 
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La fascia di rispetto è stimata in prima approssimazione in metri 20 per lato (linee alta tensione) e 6 metri per 
lato (linee media tensione), calcolati come distanza perpendicolare dal cavo elettrico proiettata verticalmente 
a terra. 
Eventuali perfezionamenti e adeguamenti potranno scaturire da analisi in loco e da determinazioni, sulla base 
della normativa vigente, da parte dell’ente gestore e assunte dal P.G.T. senza che ciò comporti variante allo 

stesso. 
I terreni ricadenti nella fascia di rispetto sono da considerarsi inedificabili ai sensi della definizione contenuta 
nell’art 4 della l. 36/2001. 
Per gli edifici esistenti all’interno delle zone di rispetto di cui sopra, alla data di adozione del P.G.T., sono 

ammessi gli interventi di cui alle lettere a), b), c) e d) dell’art 5 delle presenti norme, con esclusione della 

demolizione e ricostruzione con modifica dell’area di sedime. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Positività 

 

Criticità 

 il territorio di Cremia è attraversato da un 
elettrodotto ad alta tensione le cui fasce di rispetto 
lambiscono gli abitati di Samaino, Somano, 
Semurano e Cadreglio. 
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3.12 / Mobilità e trasporti 
 
Il sistema infrastrutturale del Comune di Cremia è caratterizzato da una rete della viabilità molto semplice che 
si appoggia principalmente sulla Strada Statale 340, detta Strada Regina.  
L'asse viabilistico attraversa da est ad ovest la parte sud del comune mettendo in collegamento Cremia con il 
capoluogo di provincia e con i territori della Valtellina e Valchiavenna. 
 
Il sistema dei tracciati secondari si è sviluppato nel tempo seguendo la rete dei tracciati storici che mettevano 
in collegamento le frazioni più antiche con l'antica strada Regina. Alcuni di questi tracciati sono ancora 
evidenti e vanno protetti e valorizzati, altri invece sono stati col tempo trasformati in percorsi stradali inseriti 
nel circuito attuale della mobilità. 
 
Il trasporto pubblico locale 

 

Il trasporto pubblico è garantito da un servizio di autobus gestito dalla Società Pubblici Trasporti (SPT) di 
Como, che mette in collegamento il Comune con Como centro e Colico (linea C10 Como-Menaggio-Colico) 
attraverso l’arteria stradale della Strada Statale n°340, detta Regina. 
 
L'accessibilità alla linea di trasporto su gomma è garantita da 2 fermate pubbliche poste lungo la Strada 
Statale. La prima fermata si colloca in prossimità della Frazione di Prato, una seconda in  prossimità del 
nucleo centrale del Comune. 
 
Un'altra modalità di trasporto pubblico è offerto dalle linee di Navigazione del Lago di Como,  preferita al 
trasporto su gomma soprattutto dai turisti che frequentano i centri abitati del Lago. Tuttavia, l’approdo di 

Cremia risulta ad oggi fuori servizio. 
 
Itinerari ciclo-pedonali 

 
Accanto ad una fitta rete di tracciati infrastrutturali dal disegno più recente, si sviluppa sul territorio comunale 
un sistema di percorsi pedonali o misti che costituiscono l'impianto infrastrutturale originale del comune. 
 
Questi tracciati, non percorribili anticamente con mezzi motorizzati sono stati allargati nel tempo ma hanno 
mantenuto materiali e caratteri originari. Si tratta di strade in acciottolato, molto strette, caratterizzate dalla 
presenza di alcune edicole votive che permettevano i collegamenti tra le frazioni storiche ed il lago. 
 
Il territorio di Cremia è interessato dalla presenza di importanti tracciati di interesse storico-paesistico, 
riconosciuti sia a livello provinciale che regionale e descritti nella Relazione Illustrativa del Documento di 
Piano. 
 
Il principale percorso di interesse storico è l’ “Antica Via Regina”, un lungo tracciato che percorre l’intera 

sponda occidentale del Lago di Como. Gli antichi sentieri di origine preistorica segnati a mezza costa sulla 
sponda lariana, vennero ricostruiti dai Romani che diedero a questa nuova via di comunicazione il nome di 
Via Regia,ossia strada maestra, principale, successivamente mutato in Strada Regina. 
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Nel Comune di Cremia, i percorso dell’Antica Strada Regina si sviluppa tra i nuclei storici di Vezzedo, Cheis, 

Semurano, Vignola e Cantone. 
 
Altro percorso da segnalare è il tracciato di interesse naturalistico rappresentato dalla “Via dei Monti 

Lariani”, un percorso costituito in gran parte da sentieri e mulattiere che fiancheggia il lato occidentale del 
Lago di Como partendo dalla città di Cernobbio e terminando nel paese di Sorico.  
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Il tragitto completo è lungo circa 125 km e costituisce il tratto lombardo del Sentiero Italia. Tutto il lungo 
itinerario è ben segnalato e secondo il progetto del C.A.I. di Como si divide in quattro tappe. Il territorio di 
Cremia è attraversato dalla terza tappa del tracciato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Positività   
 

Criticità 

Il servizio di trasporto pubblico di gomma 
garantisce un minimo servizio di collegamento tra il 
Cremia, i comuni contermini e il capoluogo di 
Provincia.  
Sul territorio è presente una fitta rete di percorsi 
pedonali di importanza valore paesaggistico 
ambientale. 

I collegamenti con le frazioni e con le località di 
mezza-costa presentano una serie di problemi legati 
ad una scarsa manutenzione del fondo stradale o di 
contenimento e di problemi riguardanti la regimazione 
delle acque.  
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3.13 / Sintesi del quadro ambientale 
 

Dall’esame del quadro si evidenzia che, nel complesso, non esistono elementi di criticità inaccettabile sulle 

componenti territoriale, ambientale, economica, sociale e della salute umana.  
 
Si evidenziano tuttavia alcuni elementi di debolezza-criticità significativi in ordine ai tradizionali elementi di un 
contesto interessato da antropizzazione.  
 
Legenda: 

 

 
Stato buono  
 
 
Stato buono con criticità 
 
Stato critico 
 

 
3.1 Quadro socio-economico 

 
 
 
 

La dinamica demografica mostra negli ultimi anni una leggera tendenza di crescita 
insediativa. Si assiste al  recupero di alcuni manufatti storici di montagna che 
vengono restaurati e convertiti in seconde case. Nell’estate 2011 è stato 

inaugurato Rifugio “La Canua” 

3.2 Aria 

 
 
 
 
 

Il Comune di Cremia si trova ai margini della Zona C1 caratterizzata da una 
concentrazione di PM10 più limitata rispetto ad altri contesti territoriali di pianura, 
una minore densità di emissioni di PM10, NOx, COV e NH3 ed una situazione 
meteorologica più favorevole alla dispersione degli inquinanti. 
Non vengono evidenziate particolari situazioni di criticità; ciononostante, vista 
l’incidenza della qualità dell’aria sullo stato della salute umana, l’attività di 

monitoraggio assume per tale tematica un’importanza particolarmente rilevante. 
3.3 Acqua 

 

 
 
 

Il territorio comunale urbanizzato è interessato dalla presenza di un impianto di 
depurazione delle acque che ha consentito importanti miglioramenti sulla qualità 
delle acque immesse nel Lago.  Si registrano alcune problematicità (piccole 
esondazioni, erosioni e lievi danni alle aree urbane) legate al sistema delle 
canalette di scolo presenti in forte numero sul territorio comunale. 

3.4 Suolo 

 
 
 

Gran parte del territorio di Cremia è interessato da ampie zone appartenenti alla 
classe di fattibilità quarta o terza che limitano le nuove edificazioni o consentono 
l’edificabilità previa realizzazione di necessari interventi di consolidamento o opere 

di difesa.  
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3.5 Flora, fauna e biodiversità 

 
 
 
 
 

Il sistema ambientale comunale è ricco di elementi significativamente rilevanti e si 
compone in ambienti con caratteristiche e patrimoni vegetazionali differenti.  
Tuttavia, l’abbandono dei territori di montagna e delle attività legate alla silvicoltura 

rappresenta per il territorio in analisi una delle principali criticità per lo stato di 
manutenzione e di pulizia delle aree boscate e per il controllo delle specie 
vegetazionali presenti. 

3.6 Elementi del Paesaggio 

 
 
 
 

Il territorio di Cremia è caratterizzato dalla presenza di numerosi elementi di alto 
valore paesaggistico ambientale e storico culturale che rappresentano un punto di 
forza per uno sviluppo turistico del Comune. Tuttavia, il progressivo abbandono 
delle pratiche agricole e pastorali è causa principale dalla perdita di valore del 
paesaggio, dei percorsi e dei manufatti  storici presenti sul territorio.  
Alcuni manufatti presenti sul territorio comunale versano in stato di abbandono e 
necessitano opere di ristrutturazione e recupero. 

3.7 Rumore 

 
 
 

Il monitoraggio acustico non registra livelli di pressione sonora eccedenti i limiti di 
norma. La maggior parte del territorio è stata inserita nelle classi acustiche I e II, 
classi che individuano aree particolarmente protette o ad uso prevalentemente 
residenziale. Viene però sottolineata la presenza di traffico pesante sulla strada 
Statale 340 Regina che inserisce il tracciato stradale e le aree limitrofe in classe 
IV, classe che individua aree di intensa attività umana.   

3.8 Rifiuti 

 
 
 

La percentuale di raccolta differenziata nel Comune di Cremia è notevolmente 
migliorata nell’ultimo decennio. Tuttavia, la percentuale di raccolta differenziata 

registra un dato inferiore rispetto alla media provinciale che si attesta al 51,7% 

3.10 Inquinamento luminoso 

 

 
 

Il territorio di Cremia non è interessato da fasce di rispetto di Osservatori 
Astronomici, pertanto non si registrano particolari criticità legate all’inquinamento 

luminoso. 

3.11 Inquinamento elettromagnetico 

 
 
 

 
Il territorio di Cremia è attraversato da un elettrodotto ad alta tensione  
 

3.12 Mobilità e trasporti 

 
 
 

Il servizio di trasporto pubblico di gomma garantisce un minimo servizio di 
collegamento tra il Cremia, i comuni contermini e il capoluogo di Provincia.  
Sul territorio è presente una fitta rete di percorsi pedonali di importanza valore 
paesaggistico ambientale. I collegamenti con le frazioni e con le località di mezza-
costa presentano una serie di problemi legati ad una scarsa manutenzione del 
fondo stradale o di contenimento e di problemi riguardanti la regimazione delle 
acque. Il trasporto su lago non è in funzione perché l’approdo di Cremia risulta 

fuori servizio. 
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        Gli obiettivi del PGT vigente e la Variante al Piano 

 

4.1 / Il PGT vigente: obiettivi e strategie 
 
La presente Variante al PGT, pur articolata nelle proprie azioni, si fonda sul presupposto di non alterare 
finalità e traguardi che rappresentano la base del vigente strumento urbanistico. 
Pertanto, la Variante di Piano, riconferma gli obiettivi di Piano riportati nel PGT vigente che rappresentano i 
traguardi di lungo termine. 
Di seguito sono riportati e riassunti gli obiettivi generali e secondari così come definiti nel Documento di Piano 
del PGT vigente: 
 

AMBIENTE URBANO 

 OBIETTIVO AZIONE 

 

 

 

1 

 

Identificazione limiti 

fisici di espansione e 

riconoscimento della 

struttura urbana 

1.1 Riduzione del consumo di suolo 

Sia relativamente ai centri storici e alle frazioni (dove si propongono azioni 
improntate a tutela, recupero e riuso) che relativamente alle aree di 
edificazione più recente (dove è prioritario un recupero della qualità urbana) 
obiettivo prioritario del Pgt è il contenimento del consumo di suolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Definizione di 

nuove centralità 

 

 

2.1 Servizi strategici / Città pubblica 

Il PGT individua sul territorio comunale una serie di aree che per posizione 
strategica e possibilità di trasformazione rappresentano o possono divenire 
nuova centralità 
 

2.2 Offerta turistica / ricettiva 

Il PGT individua nel turismo un ruolo di vocazione privilegiata per lo sviluppo 
economico del territorio. Le strutture turistiche saranno incentivate (sia a 
livello di accoglienza – alberghi, campeggi, bed and breakfast prima che 
seconde case – che di attrazioni – musei, aree a lago, zone monumentali, 
percorsi) con attenzione alle opportunità non ancora sviluppate e ad 
un'attenta localizzazione. 

 

2.2 Offerta abitativa 

Nell’ambito delle politiche abitative, PGT individua come obiettivo prioritario 

il recupero del patrimonio abitativo dismesso con modalità architettoniche e 
tecnologiche innovative e qualitative. Oltre a questo, il PGT individua ambiti 
di nuova edificazione ipotizzati in rapporto alle effettive necessità della 
popolazione residente e localizzate rafforzando la struttura morfologica 
attuale degli abitati, evitando uno sprawl indistinto nel territorio. 

 

4 



COMUNE DI CREMIA (CO)                                   1^VARIANTE al PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – Valutazione Ambientale Strategica - VAS 

 

 
 
RA  – Rapporto Ambientale                                                                                                                                                                                                 46 
 

AMBIENTE NATURALE 

 OBIETTIVO AZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutela e 

valorizzazione 

degli ambiti naturali 

 

 

3.1 Valorizzazione e tutela degli affacci a lago 

Il PGT propone per questa tematica azioni di tutela volte ad evitare usi 
impropri della risorsa e al contempo azioni volte a valorizzare i paesaggi del 
lago (borghi storici, aree di pregio monumentale, boschi che raggiungono il 
lago, aree verdi di pregio, strutture pubbliche). 
 

3.2 Salvaguardia di corridoi e coni verdi e delle aree di maggior 

sensibilità paesistica e ambientale 

Il PGT individua e tutela i corridoi e coni verdi presenti sul territorio ed in 
particolare i corridoi verdi che da monte scendono fino alla costa del lago. In 
tali ambiti, identificati e definiti, saranno vietate opere di trasformazione del 
territorio. 

 

3.3 Salvaguardia delle aree agricole 

Il PGT individua e tutela le aree destinate a questa funzione. Inoltre, 
promuove azioni volte all’incentivazione di un'agricoltura sostenibile, 

biologica e in linea con le colture tipiche del luogo.  

 

3.4 Tutela e valorizzazione del “Monti” 

Le azioni individuate dal PGT per le aree dei Monti, alpeggi e zone oltre la 
fascia dei 600/800 metri di altitudine sono volte alla tutela del particolare 
contesto rurale e boschivo. Inoltre, la normativa di Piano individua le 
modalità di recupero e incremento del patrimonio edilizio esistente, con una 
definizione dettagliata e precisa delle azioni ammesse e non. 

 

MOBILITA’ E TRASPORTI 

 OBIETTIVO AZIONE 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

Razionalizzazione del 

sistema viabilistico 

 

 

4.1 Minimizzazione degli impatti ambientali 

Il PGT,  individua modalità e forme per la mitigazione degli impatti dovuti 
alla Statale Regina, nei settori dove corre a raso e all'intero dei centri 
abitati. Relativamente ai collegamenti trasversali, il PGT individua  opere di 
miglioramento della viabilità (adeguamenti di calibro o rettifiche di 
percorso) il tutto nell'ottica della razionalizzazione delle percorrenze e della 
minimizzazione degli impatti. 
Non secondarie sono le azioni volte ad incentivare le percorrenze ciclo-
pedonali all'interno del Comune e rafforzare la possibilità di collegamenti 
attraverso acqua (battelli). 
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4.2 / La Variante di Piano: azioni e strategie 
 
La proposta di Variante al PGT conferma la definizione del quadro conoscitivo contenuto nel PGT approvato e 
gli obiettivi strategici di sviluppo, miglioramento e conservazione descritti nel Documento di Piano e riportati 
nel paragrafo precedente. 
 
La variante generale agli atti del Piano di Governo del Territorio, oltre a correggere errori materiali ed errate 
sovrapposizioni dovute al raccordo tra Data Base comunale e cartografie catastali; propone l’introduzione di 

nuovi ambiti di trasformazione, l’ampliamento dell’area sportiva in località Vignola, la realizzazione e 
l’adeguamento di tracciati infrastrutturali e l’introduzione del Registro dei Diritti Edificatori, così come previsto 

dall’art.11, comma 4, della Legge regionale  12/2005. 
 
Si riportano di seguito le modifiche che la Variante Generale agli atti del Piano di Governo del Territorio 
intende apportare agli elaborati di Piano attraverso un percorso di revisione del PGT che interesserà tutti gli 
atti vigenti: Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole.  
 
Documento di Piano: 
 

q AT5b – Ambito di trasformazione località Ghiano 

Viene proposto l’ampliamento dell’ambito di trasformazione AT5, posto in località Ghiano, che verrà 

suddiviso in due subalterni, AT5a ed AT5b; L'ampliamento dell'ambito, denominato AT5b, interesserà 
una superficie territoriale di circa 1.240 mq che avrà destinazione residenziale. 
 

q AT10 – Ambito di trasformazione località Samaino 

Viene proposto un nuovo ambito di trasformazione residenziale in Località Samaino; L'area in 
oggetto interesserà una superficie territoriale di circa 704 mq e sarà suddivisa in due sub-ambiti: 
l’area dell’ambito SUB 01 sarà ceduta alla Rete Ecologica, mentre il SUB 02 rappresenterà l’area  di 

concentrazione volumetrica. 
 

q AT11 – Ambito di trasformazione località Cheis 

Viene proposto un nuovo ambito di trasformazione residenziale posta ai margini del nucleo storico di 
Cheis che interesserà una superficie territoriale di circa 368 mq. 
 

q AT12 – Ambito di trasformazione località Samaino 

Viene proposto un nuovo ambito di trasformazione residenziale posta ai margini del nucleo storico di 
Samaino che interesserà una superficie territoriale di circa 220 mq. 

 
q AT3  – Ambito di trasformazione località Motto – annullamento ambito PGT vigente 

In occasione della Variante di Piano viene proposto l’annullamento di una parte dell’Ambito di 

Trasformazione “At3 – Cremia Motto Alto” individuato tra le previsioni di trasformazione del PGT 

vigente.  In particolare, la porzione dell’ambito posta a monte viene eliminata,  l’area viene ceduta 

alla Rete Ecologica e la relativa superficie  (990 mq) viene ricondotta nel residuo di Piano utilizzabile 
per espansioni. 
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Piano dei Servizi: 

 
q AT9 – Ambito di trasformazione Ampliamento Centro Sportivo Comunale 

Viene proposto l’ampliamento dell’area sportiva esistente in Località Vignola. L'area in oggetto 

interesserà una superficie territoriale di circa 660 mq posta ad ovest del campo sportivo esistente e 
sarà destinata ad attrezzature pubbliche sportive (locali di servizio e spogliatoi); 
 

q NT 1 - Realizzazione di un nuovo tracciato in località Vignola/Cantone 

Viene proposta la realizzazione di un nuovo tracciato di collegamento stradale tra la località di 
Vignola e cantone; 
 

q NT 2 - Realizzazione di un nuovo tracciato in località Semurano/Cheis 

Viene proposta la realizzazione di un nuovo tracciato di collegamento stradale tra le Località di 
Semurano e Cheis; 
 

q NT 3 - Realizzazione di un nuovo tracciato in località Motto 

Viene individuato e tracciato un nuovo percorso di collegamento tra la località Motto e il Comune di 
Pianello. Il tracciato si svilupperà per 150 ml circa e una superficie territoriale di 285 mq. 

 
Piano delle Regole: 

 

q Correzione di errori materiali, errate sovrapposizioni e rettifiche  a seguito del raccordo tra Data 
Base comunale e cartografie catastali; 

 

q Revisione delle Norme Tecniche 

revisione delle Norme Tecniche al fine di semplificare, precisare e integrare le norme vigenti; 
 

q Introduzione del Registro dei Diritti Edificatori  
Sarà introdotto lo strumento del Registro dei Diritti Edificatori, così come previsto dall’art.11, comma 

4 della Legge Regionale 12/2005; 
 
Alcune delle azioni e strategie sopra riportate sono il risultato dell’accoglimento di alcune richieste dei 
cittadini, presentate a seguito dell’avvio del procedimento di Variante al Piano di Governo del Territorio e  

finalizzate ad apportare modifiche alle previsioni urbanistiche. 
 
Le azioni e le strategie proposte con la Variante al Piano, sono state introdotte in coerenza con gli obiettivi di 
Piano del PGT vigente.   
 
Pertanto, i nuovi ambiti di trasformazione proposti trovano coerenza con l’azione di Piano 2.2 - Offerta 
Abitativa, direttamente legata all’obiettivo di piano 2 – Definizione di nuove centralità. 
 
L’ampliamento del centro sportivo trova invece coerenza con l’azione di Piano 2.1 - Servizi strategici / Città 
pubblica, mediante cui, il PGT individua sul territorio comunale una serie di aree che per posizione strategica 
e possibilità di trasformazione rappresentano o possono divenire nuova centralità. 
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La realizzazione di nuovi tracciati infrastrutturali o l’adeguamento di alcuni percorsi esistenti è invece 
da ricondurre all’obiettivo 4 - Razionalizzazione del sistema viabilistico, declinato a sua volta nell’azione 4.1 

Minimizzazione degli impatti ambientali con cui il PGT individua  opere di miglioramento della viabilità 
(adeguamenti di calibro o rettifiche di percorso) il tutto nell'ottica della razionalizzazione delle percorrenze e 
della minimizzazione degli impatti.  
 
L’introduzione del registro dei diritti edificatori concorre al raggiungimento dell’obbiettivo 1 - 
Identificazione limiti fisici di espansione e riconoscimento della struttura urbana, ed in particolare all’azione 1.1 

- Riduzione del consumo di suolo. Scopo dell’introduzione del registro dei diritti edificatori è di favorire la 

circolazione dei diritti edificatori virtuali in favore di una densificazione del tessuto urbanizzato. 
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        La Valutazione Ambientale 
 

 

5.1 / Verifica della coerenza di Piano 
 
Questa fase del processo di VAS prevede l’analisi e la valutazione degli elaborati del Documento di Piano 

rispetto agli obiettivi interni generali, alle politiche ed azioni del Piano stesso, agli obiettivi di sostenibilità, alla 
sua coerenza e conformità con gli strumenti urbanistici vigenti a livello regionale, provinciale e sovracomunale 
ed agli effetti ambientali delle azioni di Piano previste dal DdP. 
 
La Variante viene quindi valutata a scala macro, secondo lo stesso modello valutativo utilizzato per il 
Rapporto Ambientale del PGT, eventualmente integrato per effetto delle evoluzioni registratesi nel periodo di 
vigenza del PGT. 
 
L’ analisi di coerenza esterna verifica la congruenza degli obiettivi perseguiti dal Documento di Piano rispetto 
ai principi di sostenibilità ambientale, agli obiettivi e agli indirizzi specifici previsti da Piani e Programmi di 
livello superiore. 
 
Per un’analisi contestualizzata è necessario anche considerare il grado di correlazione tra azioni e obiettivi di 

Piano, anche al fine di determinare eventuali incoerenze tra gli stessi obiettivi di PGT (Coerenza interna). 
 
Le analisi proposte sono sintetizzata all’interno di una “matrice di valutazione” che serve ad evidenziare le 

possibili interazioni, coerenze o incoerenze tra i vari livelli di pianificazione analizzati. 
 
Nel caso in cui emerga un'interazione negativa con un determinato aspetto ambientale sarà necessario 
rispondere agli elementi critici considerando i seguenti elementi: 
 

q suggerimenti di compensazione, per quelle situazioni che evidenzino ancora impatti residui 
nonostante l'applicazione delle misure di mitigazione; 

q suggerimenti attuativi nella pianificazione attuativa e di settore, e nelle procedure urbanistiche 
ordinarie; 

q suggerimenti di mitigazione, che trovano applicazione a livello progettuale delle infrastrutture o dei 
grandi interventi insediativi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

5 
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5.2 / Verifica della coerenza esterna 
 

L’analisi di coerenza esterna è volta ad indagare il grado di coerenza tra gli obiettivi del Documento di Piano e 

i piani e programmi vigenti sul territorio con cui esso immediatamente si relaziona, con particolare riguardo ai 
suoi contenuti ambientali. 
 
In questa fase sono stati presi in considerazione i principali Piani e Programmi redatti a livello regionale e 
provinciale, focalizzando l’attenzione sui due strumenti di pianificazione territoriale: il Piano Territoriale 

Regionale (PTR) e il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP). Di seguito vengono riportate le 
tabelle gli obiettivi del PTR della Regione Lombardia e del PTCP della Provincia di Como e gli obiettivi del 
PGT del Comune Cremia. 
 
Coerenza con il Piano Territoriale Regionale  

 
A livello regionale il principale riferimento in materia di ambiente è costituito dal Piano Territoriale Regionale 
(PTR) lombardo. Di seguito si riporta una sintesi dei principali obiettivi di sostenibilità ambientale descritti 
all’interno del PTR: 
 
temi Obiettivi di sostenibilità ambientale PTR 

Aria e fattori 

climatici 

1.1 Raggiungere livelli di qualità dell’aria che non comportino rischi o impatti negativi 
significativi per la salute umana e l’ambiente 

1.2 Stabilizzare le concentrazioni dei gas a effetto serra ad un livello tale da escludere 
pericolose interferenze delle attività antropiche sul sistema climatico 

acqua 2.1 Garantire un livello elevato dei corpi idrici superficiali e sotterranei, prevenendo 
l’inquinamento e promuovendo l’uso sostenibile delle risorse idriche 

suolo 3.1 Promuovere un uso sostenibile del suolo e la riduzione del suo consumo, con 
particolare riguardo alla prevenzione dei fenomeni di erosione, deterioramento e 
contaminazione 
3.2 Proteggere il territorio dai rischi idrogeologici e sismici 

Flora, fauna 

e biodiversità 

4.1 Tutelare conservare, ripristinare e sviluppare il funzionamento dei sistemi naturali, 
degli habitat naturali, della flora e della fauna selvatica, allo scopo di arrestare la perdita di 
biodiversità 

Paesaggio e 

Beni culturali 

5.1 Promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei paesaggi al fine di 
conservare e di migliorarne la qualità 
5.5 Gestire in modo prudente il patrimonio naturalistico e culturale 

Popolazione 

e salute umana 

6.1 Contribuire ad un elevato livello di qualità della vita e di benessere sociale per i 
cittadini attraverso un ambiente il cui livello dell’inquinamento non provochi effetti nocivi 

per la salute umana e l’ambiente e attraverso uno sviluppo urbano sostenibile 

Rumore e 

vibrazioni 

7.1 Ridurre sensibilmente il numero di persone costantemente soggette a livelli medi di 
inquinamento acustico di lunga durata, con particolare riferimento al rumore del traffico 
stradale e ferroviario 

Radiazioni 8.1 Ridurre l’esposizione a campi elettromagnetici in tutte le situazioni a rischio per la 

salute umana e per l’ambiente naturale 
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ionizzanti e 

non ionizzanti 

8.2 Prevenire e ridurre l’inquinamento indoor e le esposizioni al radon 

Rifiuti 
9.1 Garantire una migliore gestione dei rifiuti ai fini del passaggio a modelli più sostenibili, 
dissociando l’impiego delle risorse e la produzione dei rifiuti dal tasso di crescita 
economica 

Energia 
10.1 Promuovere un utilizzo razionale di energia al fine di contenere i consumi energetici 
10.2 Sviluppare fonti rinnovabili di energia competitive e altre fonti energetiche a basse 
emissioni (combustibili alternativi per il trasporto) 

Mobilità e 

trasporti 

11.1 Garantire una mobilità competitiva, sicura protetta e rispettosa dell’ambiente 
 

 
Gli obiettivi del PTR sono stati confrontati con gli obiettivi del Piano di Governo del Territorio in una matrice di 
valutazione per evidenziarne possibili interazioni, coerenze o incoerenze. 
 
In relazione a ciascun incrocio si sono evidenziate le seguenti possibili interazioni: 
 
coerenza piena 
 

l’azione/obiettivo del DP è coerente con l’obiettivo del documento in esame 
e concorre direttamente al raggiungimento dello stesso. 

coerenza indiretta 
 

l’azione/obiettivo del DP concorre in modo indiretto al raggiungimento 

dell’obiettivo confrontato. 
interazione nulla 
 

Non vi è interazione tra l’obiettivo/azione analizzata e l’obiettivo del 

documento in esame. 
parzialmente incoerente 
 

l’azione/obiettivo del DP non è completamente coerente con l’obiettivo del 

documento in esame. 
non coerente 
 
 

Sono riscontrabili potenziali incoerenze dirette od indirette tra 
l’obiettivo/azione di Piano e l’obiettivo analizzato. Le incoerenze sono 

analizzate per definire eventuali indirizzi per la mitigazione. 
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OBBIETTIVO 1  
Identificazione limiti fisici di espansione  

e riconoscimento struttura urbana 

1.1 
                

OBIETTIVO 2 
Definizione di 

nuove centralità 
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2.2                 
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OBIETTIVO 3 
Tutela e valorizzazione 

degli ambiti naturali 

 

3.1                 

3.2                 

3.3 
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OBIETTIVO 4 
Razionalizzazione del sistema viabilistico 4.1 
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Coerenza con il Piano Territoriale Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) della Provincia di Como, rappresentando l’elemento cardine 

della pianificazione sovracomunale a cui fare riferimento per la pianificazione locale. Dalla Relazione del 
PTCP della Provincia di Como sono stati estratti gli obiettivi di seguito riportati: 
 
temi Obiettivi del PTCP 

Aria e fattori climatici 
1.1 Promuovere la tutela della qualità dell’aria e il contenimento delle emissioni 

inquinanti 

acqua 2.1 Promuovere la tutela, risparmio e riutilizzo della risorsa idrica 

suolo 
3.1 Prevenzione del rischio idrogeologico attraverso interventi di difesa del suolo 
e consolidamento dei terreni 

Flora, fauna 
e biodiversità 
 

4.1 Conservazione delle Biodiversità e creazione di aree protette  

4.2 Tutela dell’ambiente e la valorizzazione degli ecosistemi 

Paesaggio e 
Beni culturali 

5.1 Tutela e valorizzazione dei beni culturali del territorio provinciale 

5.2 Recupero, riqualificazione e valorizzazione dei centri e nuclei storici 

Rumore e vibrazioni 6.1 Promuovere la protezione dall’inquinamento acustico 

Radiazioni ionizzanti  
E non ionizzanti 

7.1 Promuovere la protezione alle esposizioni a campi elettromagnetici  

Rifiuti 8.1 Promuovere l’incremento della raccolta differenziata 

 
Energia 

9.1 Promuovere il risparmio energetico e l’utilizzo di risorse energetiche 

rinnovabili 

 
Mobilità e 
trasporti 

10.1 Migliorare la mobilità sul territorio 

10.2 Favorire interscambio e potenziare la rete di trasporto pubblico 

10.3 Tutelare e recuperare percorsi verdi (greenways), percorsi cicloturistici e 
strade storiche 

 
 
Sistema insediativo 

11.1   Riduzione del consumo di suolo 

11.2 Recupero e riqualificazione dell’aggregato già urbanizzato ed edificato 

11.3 Promuovere l’utilizzo di tecniche di architettura bioclimatiche e di 

bioarchitettura 

Economia  
e turismo 

12.1 Promuovere lo sviluppo economico del bacino del Lario con particolare 
riferimento al turismo 

 
Gli obiettivi del PTCP sono stati confrontati con gli obiettivi del Piano di Governo del Territorio in una matrice 
di valutazione per evidenziarne possibili interazioni, coerenze o incoerenze. 
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In relazione a ciascun incrocio si sono evidenziate le seguenti possibili interazioni: 
 
coerenza piena l’azione/obiettivo del DP è coerente con l’obiettivo del documento in esame 

e concorre direttamente al raggiungimento dello stesso. 
coerenza indiretta 
 

l’azione/obiettivo del DP concorre in modo indiretto al raggiungimento 

dell’obiettivo confrontato. 
interazione nulla 
 

Non vi è interazione tra l’obiettivo/azione analizzata e l’obiettivo del 

documento in esame. 
parzialmente incoerente l’azione/obiettivo del DP non è completamente coerente con l’obiettivo del 

documento in esame. 
non coerente 
 

Sono riscontrabili potenziali incoerenze dirette od indirette tra 
l’obiettivo/azione di Piano e l’obiettivo analizzato. Le incoerenze sono 
analizzate per definire eventuali indirizzi per la mitigazione. 
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OBBIETTIVO 1  
Identificazione limiti fisici di espansione  

e riconoscimento struttura urbana 

1.1 
                  

OBIETTIVO 2 
Definizione di 

nuove centralità 

 

2.1 
                  

2.2                   

2.3 
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OBIETTIVO 3 
Tutela e valorizzazione 

degli ambiti naturali 

 

3.1 
                  

3.2                   

3.3 
                  

3.4                   

M
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B
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A

’ OBIETTIVO 4 
Razionalizzazione del sistema 

viabilistico 
4.1 
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5.3 / Verifica di coerenza interna 
 
La Valutazione di Coerenza Interna consiste nel confronto delle politiche/azioni di Piano con gli obiettivi 
generali di Piano, al fine di verificare che questi ultimi siano concretamente considerati e perseguiti all’interno 

del Piano stesso. 
 
Infatti, ipoteticamente, sarebbe possibile la definizione di obiettivi, che non risultano poi perseguiti all’atto 

pratico dell’individuazione delle politiche e delle azioni che con il Piano si intendono attivare. 
 
E’ necessario dunque verificare che ad ogni obbiettivo corrisponda almeno un’azione tesa a raggiungerlo; se 

così non fosse ci troveremmo davanti ad un obbiettivo dichiarato ma non perseguito. E’ necessario altresì che 

ad ogni azione corrisponda ad almeno un obbiettivo: se così non fosse ci sarebbe un “obbiettivo occulto” a cui 

l’azione tende e che non è stato dichiarato. Entrambi i casi precedenti renderebbero il PGT non coerente al 

suo interno. 
 
Nel caso specifico, il rapporto tra gli obiettivi generali del PGT vigente e le politiche/azioni di Piano risulta 
completamente soddisfatto, in quanto ciascun obiettivo è perseguito almeno attraverso una politica/azione e 
non sono presenti politiche/azioni prive di obiettivi generali di Piano di riferimento.  
 
Anche le azioni e le strategie proposte con la Variante al Piano sono state introdotte in coerenza con gli 
obiettivi di Piano del PGT vigente. Di conseguenza, il Piano presenta una piena coerenza tra gli obiettivi 
generali e le politiche/azioni proposte.  
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AMBIENTE  URBANO 

AMBIENTE 

NATURALE 
MOBILITA’ 

   OBBIETTIVO 1 

Identificazione limiti  
fisici di espansione e 
riconoscimento della 

struttura urbana 

OBIETTIVO 2 

Definizione di 
nuove centralità 

 

OBIETTIVO 3 

Tutela e 
valorizzazione 

degli ambiti naturali 

    OBIETTIVO 4 

Razionalizzazion
e del sistema 

viabilistico 

 
 
 
AMBIENTE 
URBANO 

OB1 1.1 Riduzione del consumo di suolo     

 

 

OB2 

2.1 Servizi strategici / Città pubblica     

2.3 Offerta turistica / ricettiva     

2.3 Offerta abitativa     

AMBIENTE 
NATURALE 

 3.1 Valorizzazione e tutela  degli affacci a lago     

 3.2 Salvaguardia di corridoi e coni verdi e delle aree  

di maggior sensibilità paesistica e ambientale 

    

 3.3 Salvaguardia delle aree agricole     

 3.4 Tutela e valorizzazione del “Monti”     

MOBILITA’ E 
TRASPORTI 

 
4.1 Minimizzazione degli impatti ambientali     

 

coerenza piena l’azione del DP è coerente con l’obiettivo in esame e concorre direttamente al raggiungimento dello stesso 
coerenza indiretta l’azione del DP concorre in modo indiretto al raggiungimento dell’obiettivo confrontato 
interazione nulla Non vi è interazione tra l’azione analizzata e l’obiettivo del Documento di Piano 
parzialmente incoerente l’azione del DP non è completamente coerente con l’obiettivo del Documento di Piano 
non coerente 
 

Sono riscontrabili potenziali incoerenze dirette od indirette tra l’azione di Piano e l’obiettivo analizzato. Le incoerenze sono analizzate per definire 
eventuali indirizzi per la mitigazione 
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5.4 / Valutazione delle coerenze 
 
Le matrici di valutazione della coerenza interna ed esterna della Variante di Piano mostrano una coerenza 
piena o con limitate incoerenze sia tra gli obiettivi specifici del Piano e le azioni di Piano che tra obiettivi del 
PGT e obiettivi individuati dal P.T.R. e dal P.T.C.P.della Provincia di Como. 
 
Nel merito dalla valutazione di come si articola la coerenza esterna, è da segnalare come tutti gli obiettivi di 
Piano intercettino proficuamente almeno uno dei criteri di sostenibilità ambientale del P.T.C.P. di Como e del 
P.T.R. In parallelo, da segnalare come dato positivo il fatto che nessun obiettivo del PGT oappaia incoerente 
con i criteri di sostenibilità dei due documenti sovraordinati di riferimento. 
 
Per quanto riguarda la coerenza interna, si osserva come gli orientamenti progettuali di Piano e le azioni 
introdotte con la Variante al PGT presentino una complessiva coerenza con gli obiettivi specifici del territorio 
di Cremia. 
 
In generale dalla matrice di valutazione emergono numerosi casi di piena coerenza; si rilevano, inoltre, molte 
azioni di Piano che hanno potenziali effetti positivi che potranno essere meglio valutati con l’attuazione del 

PGT; da ultimo, l’analisi di coerenza interna valuta positivamente il fatto che nessuna azione di Piano 

manifesti incoerenza rispetto agli obiettivi individuati. 
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        Gli ambiti di trasformazione 
 
La variante al PGT vigente, oggetto di valutazione nel presente Rapporto Ambientale, promuove l’introduzione 

di alcuni nuovi ambiti di trasformazione residenziale e a destinazione pubblica, la ridefinizione di due ambiti di 
trasformazione relativi al PGT Vigente, la realizzazione o l’adeguamento di alcuni tracciati infrastrutturali. 

 
Si riportano di seguito le azioni e le proposte che la Variante Generale agli atti del Piano di Governo del 
Territorio intende apportare agli elaborati di Piano attraverso un percorso di revisione del PGT che interesserà 
tutti gli atti vigenti: Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole.  
 
Documento di Piano: 
 

q AT5b – Ambito di trasformazione località Ghiano 

Viene proposto l’ampliamento dell’ambito di trasformazione AT5, posto in località Ghiano, che verrà 

suddiviso in due subalterni, AT5a ed AT5b; L'ampliamento dell'ambito, denominato AT5b, interesserà 
una superficie territoriale di circa 1.240 mq che avrà destinazione residenziale. 
 

q AT10 – Ambito di trasformazione località Samaino 

Viene proposto un nuovo ambito di trasformazione residenziale in Località Samaino; 
L'area in oggetto interesserà una superficie territoriale di circa 704 mq e sarà suddivisa in due sub-
ambiti: l’area dell’ambito SUB 01 sarà ceduta alla Rete Ecologica (335 mq), mentre il SUB 02 

rappresenterà l’area  di concentrazione volumetrica (369 mq). 
 

q AT11 – Ambito di trasformazione località Cheis 

Viene proposto un nuovo ambito di trasformazione residenziale posta ai margini del nucleo storico di 
Cheis che interesserà una superficie territoriale di circa 368 mq. 

 
q AT12 – Ambito di trasformazione località Samaino 

Viene proposto un nuovo ambito di trasformazione residenziale posta ai margini del nucleo storico di 

6 
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Samaino che interesserà una superficie territoriale di circa 220 mq. 
 

q AT3  – Ambito di trasformazione località Motto - ridefinizione ambito PGT vigente 

In occasione della Variante di Piano viene proposto l’annullamento di una parte dell’Ambito di 

Trasformazione “At3 – Cremia Motto Alto” individuato tra le previsioni di trasformazione del PGT 

vigente. In particolare, la porzione dell’ambito posta a monte (sub b) viene eliminata,  l’area viene 

ceduta alla Rete Ecologica e la relativa superficie (990 mq) viene ricondotta nel residuo di Piano 
utilizzabile per espansioni. Per la  porzione dell’abito posto a valle (sub a) sono confermate le 

indicazioni contenute entro la scheda d’ambito del PGT Vigente. 
 

q ARI 1 B  – Ambito di Riqualificazione – ridefinizione ambito PGT vigente 

In occasione della Variante di Piano viene proposta una ridefinizione dell’Ambito di riqualificazione e 

la cessione alla Rete Ecologica  di una parte della superficie in oggetto. In particolare, l’ambito viene 

suddiviso in due sub-aree.  La porzione posta ad ovest (ARI 1B) viene eliminata e l’area ceduta alla 

Rete Ecologica e la relativa superficie  (4500 mq) viene ricondotta nel residuo di Piano utilizzabile 
per espansioni. Le previsioni per l’ambito ARI 1A definite attraverso il PGT vigente vengono 

confermate e l’ambito ridimensionato su una superficie di 11.000mq  
 

Piano dei Servizi: 

 
q AT9 – Ambito di trasformazione Ampliamento Centro Sportivo Comunale 

Viene proposto l’ampliamento dell’area sportiva esistente in Località Vignola. L'area in oggetto 

interesserà una superficie territoriale di circa 660 mq posta ad ovest del campo sportivo esistente e 
sarà destinata ad attrezzature pubbliche sportive (locali di servizio e spogliatoi); 
 

q NT 1 - Realizzazione di un nuovo tracciato in località Vignola/Cantone 

Viene proposta la realizzazione di un nuovo tracciato di collegamento stradale tra la località di 
Vignola e Cantone; 
 

q NT 2 – Adeguamento di un tracciato esistente in località Cheis 

Viene proposta la riqualificazione di un tracciato pedonale esistente in Località Cheis che sarà 
inserito entro le azioni legate al Piano dei Servizi. 
 

q NT 3 - Adeguamento di un nuovo tracciato in località Motto 

Viene proposta la riqualificazione di un tracciato pedonale esistente in località Motto che permette il 
collegamento tra il Comune di Cremia e Pianello. 
L’ampliamento del tracciato esistente si svilupperà per 150 ml circa e una superficie territoriale di 285 
mq e sarà realizzato privilegiando l’ampliamento dello stesso verso monte e adottando tutte le 

misure necessarie per minimizzare gli impatti sull’area oggetto di trasformazione. 
 
Piano delle Regole: 

 

q Correzione di errori materiali, errate sovrapposizioni e rettifiche  a seguito del raccordo tra Data 
Base comunale e cartografie catastali; 
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q Revisione delle Norme Tecniche 

revisione delle Norme Tecniche al fine di semplificare, precisare e integrare le norme vigenti; 
 

q Introduzione del Registro dei Diritti Edificatori  
Sarà introdotto lo strumento del Registro dei Diritti Edificatori, così come previsto dall’art.11, comma 

4 della Legge Regionale 12/2005; 
 
In termini quantitativi, le aree di trasformazione individuate dalla Variante al PGT ammontano 
complessivamente a 3.841 mq dei quali 3.241 mq esterni al perimetro del tessuto urbano  Consolidato. 
 
Di seguito vengono presentate le schede relative ad ogni ambito di trasformazione previsto dal Piano. Le 
schede offrono una descrizione generale dell’ambito, fotografando lo stato attuale dell’area di intervento e le 

indicazioni di progetto. 
Per ogni ambito di trasformazione viene riportato un giudizio specifico degli impatti e delle criticità previste 
rispetto ai vari aspetti ambientali, sociali ed economici la cui legenda è riportata nella tabella di seguito: 
 

 colore punteggio 

Effetti molto positivi                                   +1.5 

Effetti positivi                                   +1 

Effetti leggermente positivi                                   +0.5 

Nessun effetto                                     0 

criticità bassa                                    -0.5 

criticità moderata                                    -1 

criticità elevata                                    -1.5 

 

 
 
 

Aria e clima Qualità e tutela dell’aria  
Acqua Tutela, risparmio, riutilizzo delle risorse idriche 
Suolo Consumo di suolo 
Flora, fauna, biodiversità Interferenza con la Rete Ecologica 
Paesaggio e beni culturali Conservazione e valorizzazione del patrimonio ambientale, storico e 

culturale 
Rumore e vibrazioni Inquinamento acustico 
Rifiuti rifiuti e raccolta differenziata 
Energia Utilizzo di tecniche di risparmio energetico 

Progettazione con criteri ispirati alla bioarchitettura 
Mobilità e trasporti Connessione con la rete del trasporto pubblico 

Connessione percorsi ciclo-pedonali 
Geologia Fattibilità geologica 
Aspetti economici e sociali Social housing (interventi di edilizia convenzionata) 

economia locale 
dotazione di attrezzature e servizi pubblici 
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6.1 / AT5b – Ambito di trasformazione località Ghiano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Viene proposto l’ampliamento dell’ambito di trasformazione AT5, posto in località Ghiano, inserito tra le 

previsioni di Piano del PGT vigente. L’ambito AT5 sarà suddiviso in due sub-ambiti, AT5a ed AT5b. 
L’ampliamento è delimitato ad ovest dal tracciato della Strada Statale 340 (Regina) e a sud da un tracciato 

torrentizio. 

 
L’ampliamento dell’ambito, denominato AT5b, interesserà una superficie territoriale di circa 1.240 mq ed avrà 

destinazione residenziale. 
 
Superficie territoriale (St) 1.240 mq (1.118 mq consumo suolo) 
Destinazione urbanistica Edilizia residenziale 
Indice di edificabilità * 
Altezza massima consentita 9 ml 
Rapporto di copertura (Rc) 30% 
Dotazione arborea 20% 
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Abitanti teorici insediabili 9,5 abitanti 
Strumento attuativo Piano attuativo / programma integrato di intervento 

* slp assegnata tramite atto unilaterale d’impegno tra Comune di Cremia e Baia Blu S.r.l. per la realizzazione    

  di opere di interesse pubblico. 

 
Azioni di Piano L’ambito sarà interessato da un intervento di edilizia residenziale 
Localizzazione L’ambito si colloca lungo il margine tessuto urbanizzato, in località “Ghiano”. 

L’accessibilità all’area è garantita della Strada Statale SS340 posta in adiacenza 
all’ambito di trasformazione 

Caratteri morfologici  
e funzionali 

Area prativa con presenza di alcune piante posta ai margini di un’area boschiva. 

Fattori  
di potenziale 
impatto 
 

Il nuovo inserimento edilizio dovrà essere curati per quanto riguarda la morfologia e 
la tipologia, tenendo conto della particolare situazione ambientale, per limitare 
l’impatto paesaggistico e non comportare  dequalificazione del profilo insediativo 

dell’area. L’ubicazione del sito, posto ai margini di nuclei abitati si presenta in via 
preliminare favorevole sotto il profilo acustico rispetto alla funzione prevista. 

Indicazioni per la 
sostenibilità 
dell’attuazione degli 

interventi 

La progettazione degli interventi deve rispondere ad elevati standard qualitativi sia 
dal punto di vista progettuale architettonico che dal punto di vista del corretto 
inserimento ambientale e paesaggistico, prevedendo anche interventi di mitigazione 
ambientale. I nuovi inserimenti edilizi dovranno utilizzare di tecniche di risparmio 
energetico e un utilizzo di sistemi tecnologicamente avanzati a basso impatto 
ambientale. 

 
Valutazione dell’ambito di trasformazione 

 
Qualità e tutela dell’aria  
Tutela, risparmio, riutilizzo delle risorse idriche +1 
Consumo di suolo - 1 
Interferenza con la Rete Ecologica -1 
Conservazione/valorizzazione patrimonio ambientale, storico e culturale - 0,5 
Inquinamento acustico  
Rifiuti e raccolta differenziata + 0,5 
Utilizzo di tecniche di risparmio energetico +1,5 
Progettazione con criteri ispirati alla bioarchitettura +1,5 
Connessione con la rete del trasporto pubblico +1 
Connessione percorsi ciclo-pedonali +1 
Fattibilità geologica  
Social housing (interventi di edilizia convenzionata)  
Incremento economia locale  
Incremento dotazione di servizi pubblici  

TOTALE +4 
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Punteggio totale Interventi/indicazioni 

Criticità molto bassa > 8 Nessuna mitigazione necessaria 

Criticità bassa 4 - 8 Mitigazione necessaria 

Criticità moderata 1 - 4 Mitigazione e compensazione necessaria 

Criticità elevata < 0 
Mitigazione e compensazione necessaria. 
E’ suggerita un’analisi critica del progetto 

 
Gli interventi di mitigazione ambientale previsti saranno volti a migliorare l’inserimento paesaggistico delle 

costruzioni, a salvaguardare i coni di visuale, a provvedere a piantumazioni di mascheramento/mitigazione 
con filari arborei e siepi arbustive. 
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6.2 / AT10 – Ambito di trasformazione località Samaino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A sud del nucleo storico della Località Samaino, viene proposto un nuovo ambito di trasformazione 
residenziale. 

 
Tale ambito, sviluppato su una superficie territoriale di circa 700 mq, prevede il cambio di destinazione d’uso 

dell’area che da ambito ad elevata naturalità (art.58 Nta del PdR) sarà destinato ad habitat di completamento 
(art.49 Nta del PGT). L’accesso all’area potrà avvenire da nord, in corrispondenza del tracciato stradale che 

collega Samaino con le località di monte. 
 
Superficie territoriale (St) 704 mq (369 mq area di concentrazione volumetrica) 
Destinazione urbanistica Edilizia residenziale 
Indice di edificabilità 0,35 mq/mq 
Altezza massima consentita 9 ml 
Rapporto di copertura (Rc) 30% 



COMUNE DI CREMIA (CO)                                   1^VARIANTE al PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – Valutazione Ambientale Strategica - VAS 

 

 
 
RA  – Rapporto Ambientale                                                                                                                                                                                                 67 
 

Dotazione arborea 20% 
Abitanti teorici insediabili 5 abitanti 
Strumento attuativo Piano attuativo / programma integrato di intervento 

 
Valutazione dell’ambito di trasformazione 

 
Azioni di Piano L’ambito sarà interessato da un intervento di edilizia residenziale 
Localizzazione L’ambito si colloca in un’area compresa tra la località Samaino e Cadreglio. 

L’accesso all’area potrà avvenire da nord, in corrispondenza del tracciato stradale 

che collega Samaino con le località di monte. 
Caratteri morfologici  
e funzionali 

Area boscata 

Fattori  
di potenziale 
impatto 
 

Il nuovo inserimento edilizio dovrà essere curati per quanto riguarda la morfologia e 
la tipologia, tenendo conto della particolare situazione ambientale, per limitare 
l’impatto paesaggistico e non comportare dequalificazione del profilo insediativo 

dell’area. L’ubicazione del sito, posto ai margini di nuclei abitati si presenta in via 
preliminare favorevole sotto il profilo acustico rispetto alla funzione prevista. 

Indicazioni per la 
sostenibilità 
dell’attuazione degli 

interventi 

La progettazione degli interventi deve rispondere ad elevati standard qualitativi sia 
dal punto di vista progettuale architettonico che dal punto di vista del corretto 
inserimento ambientale e paesaggistico, prevedendo anche interventi di mitigazione 
ambientale. I nuovi inserimenti edilizi dovranno utilizzare di tecniche di risparmio 
energetico e un utilizzo di sistemi tecnologicamente avanzati a basso impatto 
ambientale. 

 
Qualità e tutela dell’aria  
Tutela, risparmio, riutilizzo delle risorse idriche +1 
Consumo di suolo - 1 
Interferenza con la Rete Ecologica -1 
Conservazione/valorizzazione patrimonio ambientale, storico e culturale - 0,5 
Inquinamento acustico  
Rifiuti e raccolta differenziata + 0,5 
Utilizzo di tecniche di risparmio energetico +1,5 
Progettazione con criteri ispirati alla bioarchitettura +1,5 

Connessione con la rete del trasporto pubblico  
Connessione percorsi ciclo-pedonali +1 
Fattibilità geologica  
Social housing (interventi di edilizia convenzionata)  
Incremento economia locale  
Incremento dotazione di servizi pubblici  

TOTALE +3 

 
 
 

Punteggio totale Interventi/indicazioni 
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Criticità molto bassa > 8 Nessuna mitigazione necessaria 

Criticità bassa 4 - 8 Mitigazione necessaria 

Criticità moderata 1 - 4 Mitigazione e compensazione necessaria 

Criticità elevata < 0 
Mitigazione e compensazione necessaria. 
E’ suggerita un’analisi critica del progetto 

 
Gli interventi di mitigazione ambientale previsti saranno volti a migliorare l’inserimento paesaggistico delle 

costruzioni, a salvaguardare i coni di visuale, a provvedere a piantumazioni di mascheramento/mitigazione 
con filari arborei e siepi arbustive. 
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6.3 / AT11 – Ambito di trasformazione località Cheis 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Viene proposto un nuovo ambito di trasformazione residenziale posta ai margini del nucleo storico di Cheis 
che interesserà una superficie territoriale di circa 368 mq. 
 

 
L’area individuata sarà inscritta entro l’ambito appartenente agli habitat di completamento (art.49 Nta del 
PGT).  
 
Superficie territoriale (St) 367 mq  
Destinazione urbanistica Edilizia residenziale 
Indice di edificabilità 0,35 mq/mq 
Altezza massima consentita 9 ml 
Rapporto di copertura (Rc) 30% 
Dotazione arborea 20% 
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Abitanti teorici insediabili 2,5 abitanti 
Strumento attuativo Piano attuativo / programma integrato di intervento 

 
Valutazione dell’ambito di trasformazione 

 
Azioni di Piano L’ambito sarà interessato da un intervento di edilizia residenziale 
Localizzazione L’ambito si colloca a margine della località Cheis. L’accesso all’area potrà avvenire 

attraverso il tracciato stradale posto a sud dell’ambito che sarà oggetto di 

adeguamento e trasformazione. 
Caratteri morfologici  
e funzionali 

Area ad uso agricolo. 

Fattori  
di potenziale 
impatto 
 

Il nuovo inserimento edilizio dovrà essere curati per quanto riguarda la morfologia e 
la tipologia, tenendo conto della particolare situazione ambientale, per limitare 
l’impatto paesaggistico e non comportare dequalificazione del profilo insediativo 
dell’area. L’ubicazione del sito, posto ai margini di nuclei abitati si presenta in via 

preliminare favorevole sotto il profilo acustico rispetto alla funzione prevista. 
Indicazioni per la 
sostenibilità 
dell’attuazione degli 
interventi 

La progettazione degli interventi deve rispondere ad elevati standard qualitativi sia 
dal punto di vista progettuale architettonico che dal punto di vista del corretto 
inserimento ambientale e paesaggistico, prevedendo anche interventi di mitigazione 
ambientale. I nuovi inserimenti edilizi dovranno utilizzare di tecniche di risparmio 
energetico e un utilizzo di sistemi tecnologicamente avanzati a basso impatto 
ambientale. 

 
Qualità e tutela dell’aria  
Tutela, risparmio, riutilizzo delle risorse idriche +1 
Consumo di suolo - 1 
Interferenza con la Rete Ecologica -1 
Conservazione/valorizzazione patrimonio ambientale, storico e culturale  
Inquinamento acustico  
Rifiuti e raccolta differenziata + 0,5 
Utilizzo di tecniche di risparmio energetico +1,5 
Progettazione con criteri ispirati alla bioarchitettura +1,5 

Connessione con la rete del trasporto pubblico  
Connessione percorsi ciclo-pedonali +1,5 
Fattibilità geologica  
Social housing (interventi di edilizia convenzionata)  
Incremento economia locale  
Incremento dotazione di servizi pubblici  

TOTALE +4 

 
 
 

Punteggio totale Interventi/indicazioni 

Criticità molto bassa > 8 Nessuna mitigazione necessaria 
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Criticità bassa 4 - 8 Mitigazione necessaria 

Criticità moderata 1 - 4 Mitigazione e compensazione necessaria 

Criticità elevata < 0 
Mitigazione e compensazione necessaria. 
E’ suggerita un’analisi critica del progetto 

 
Gli interventi di mitigazione ambientale previsti saranno volti a migliorare l’inserimento paesaggistico delle 

costruzioni, a salvaguardare i coni di visuale, a provvedere a piantumazioni di mascheramento/mitigazione 
con filari arborei e siepi arbustive. 
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6.4 / AT12 - Ambito di trasformazione località Samaino 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Viene proposto un nuovo ambito di trasformazione residenziale posta ai margini del nucleo storico di Samaino 
che interesserà una superficie territoriale di circa 220 mq. 

 
L’area individuata è classificata dal PGT vigente come “ambiti agricoli” (art.57 Nta del PdR) e parzialmente 
come “ambiti di elevata naturalità (art.58 Nta del PdR). Si prevede quindi una modifica ala destinazione 
urbanistica in habitat di completamento (art.49 Nta del PGT).  
 
Superficie territoriale (St) 220 mq  
Destinazione urbanistica Edilizia residenziale 
Indice di edificabilità 0,35 mq/mq 
Altezza massima consentita 9 ml 
Rapporto di copertura (Rc) 30% 
Dotazione arborea 20% 
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Abitanti teorici insediabili 1,5 abitanti 
Strumento attuativo Piano attuativo / programma integrato di intervento 

 
Valutazione dell’ambito di trasformazione 

 
Azioni di Piano L’ambito sarà interessato da un intervento di edilizia residenziale 
Localizzazione L’ambito si colloca a margine della località Samaino. L’accesso all’area potrà 

avvenire attraverso il tracciato stradale posto a nord dell’ambito. 
Caratteri morfologici  
e funzionali 

Area prativa parzialmente boscata. 

Fattori  
di potenziale 
impatto 
 

Il nuovo inserimento edilizio dovrà essere curati per quanto riguarda la morfologia e 
la tipologia, tenendo conto della particolare situazione ambientale, per limitare 
l’impatto paesaggistico e non comportare dequalificazione del profilo insediativo 
dell’area. L’ubicazione del sito, posto ai margini di nuclei abitati si presenta in via 

preliminare favorevole sotto il profilo acustico rispetto alla funzione prevista. 
Indicazioni per la 
sostenibilità 
dell’attuazione degli 

interventi 

La progettazione degli interventi deve rispondere ad elevati standard qualitativi sia 
dal punto di vista progettuale architettonico che dal punto di vista del corretto 
inserimento ambientale e paesaggistico, prevedendo anche interventi di mitigazione 
ambientale. I nuovi inserimenti edilizi dovranno utilizzare di tecniche di risparmio 
energetico e un utilizzo di sistemi tecnologicamente avanzati a basso impatto 
ambientale. 

 
Qualità e tutela dell’aria  
Tutela, risparmio, riutilizzo delle risorse idriche +1 
Consumo di suolo - 1 
Interferenza con la Rete Ecologica -1 
Conservazione/valorizzazione patrimonio ambientale, storico e culturale  
Inquinamento acustico  
Rifiuti e raccolta differenziata + 0,5 
Utilizzo di tecniche di risparmio energetico +1,5 
Progettazione con criteri ispirati alla bioarchitettura +1,5 

Connessione con la rete del trasporto pubblico  
Connessione percorsi ciclo-pedonali +1,5 
Fattibilità geologica  
Social housing (interventi di edilizia convenzionata)  
Incremento economia locale  
Incremento dotazione di servizi pubblici  

TOTALE +4 

 
 
 

Punteggio totale Interventi/indicazioni 

Criticità molto bassa > 8 Nessuna mitigazione necessaria 
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Criticità bassa 4 - 8 Mitigazione necessaria 

Criticità moderata 1 - 4 Mitigazione e compensazione necessaria 

Criticità elevata < 0 
Mitigazione e compensazione necessaria. 
E’ suggerita un’analisi critica del progetto 

 
 
Gli interventi di mitigazione ambientale previsti saranno volti a migliorare l’inserimento paesaggistico delle 

costruzioni, a salvaguardare i coni di visuale, a provvedere a piantumazioni di mascheramento/mitigazione 
con filari arborei e siepi arbustive. 
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6.5 / AT9 - Ampliamento centro sportivo Comunale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Viene proposto l’ampliamento del centro sportivo esistente in località Vignola. A valle del campo da calcio 

sarà realizzata una tribuna e strutture a servizio dell’attività sportiva (locali di servizio e spogliatoi); 
 
L’area in oggetto interesserà una superficie territoriale di circa 660 mq posta ad sud del campo sportivo 
esistente e sarà destinata ad attrezzature pubbliche sportive. 
 

 
Superficie territoriale (St) 660 mq  
Destinazione urbanistica Attrezzature pubbliche di interesse collettivo 

 
Valutazione dell’ambito di trasformazione 
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Azioni di Piano L’ambito sarà interessato da un intervento di ampliamento del centro sportivo 

comunale esistente. 
Localizzazione L’ambito si colloca nella parte centrale del Comune, dove sono collocate la Chiesa 

Parrocchiale, il Municipio, la biblioteca e il cimitero comunale. L’accesso all’area 

potrà avvenire attraverso il tracciato stradale posto a margine dell’area di 

espansione. 
Caratteri morfologici  
e funzionali 

Area prativa parzialmente boscata. 

Fattori  
di potenziale 
impatto 
 

I nuovi manufatti edilizi saranno progettati ed inseriti nel contesto prestando molta 
attenzione alla situazione ambientale, per limitare l’impatto paesaggistico e non 

comportare dequalificazione del profilo insediativo dell’area. 

Indicazioni per la 
sostenibilità 
dell’attuazione degli 

interventi 

La progettazione degli interventi deve rispondere ad elevati standard qualitativi sia 
dal punto di vista progettuale architettonico che dal punto di vista del corretto 
inserimento ambientale e paesaggistico, prevedendo anche interventi di mitigazione 
ambientale. I nuovi inserimenti edilizi dovranno utilizzare di tecniche di risparmio 
energetico e un utilizzo di sistemi tecnologicamente avanzati a basso impatto 
ambientale. 

 
Qualità e tutela dell’aria +0,5 
Tutela, risparmio, riutilizzo delle risorse idriche +0,5 
Consumo di suolo - 1 
Interferenza con la Rete Ecologica -1 
Conservazione/valorizzazione patrimonio ambientale, storico e culturale  
Inquinamento acustico  
Rifiuti e raccolta differenziata  
Utilizzo di tecniche di risparmio energetico +1 
Progettazione con criteri ispirati alla bioarchitettura +1 

Connessione con la rete del trasporto pubblico  
Connessione percorsi ciclo-pedonali +1,5 
Fattibilità geologica  
Social housing (interventi di edilizia convenzionata)  
Incremento economia locale + 0,5 
Incremento dotazione di servizi pubblici +1,5 

TOTALE +4,5 

 
 
 

Punteggio totale Interventi/indicazioni 

Criticità molto bassa > 8 Nessuna mitigazione necessaria 

Criticità bassa 4 - 8 Mitigazione necessaria 

Criticità moderata 1 - 4 Mitigazione e compensazione necessaria 
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Criticità elevata < 0 
Mitigazione e compensazione necessaria. 
E’ suggerita un’analisi critica del progetto 

 
Gli interventi di mitigazione ambientale previsti saranno volti a migliorare l’inserimento paesaggistico delle 

costruzioni, a salvaguardare i coni di visuale, a provvedere a piantumazioni di mascheramento/mitigazione 
con filari arborei e siepi arbustive. 
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6.6 / NT1 - Nuovo tracciato in località Vignola/Cantone 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Viene proposta la realizzazione di un nuovo tracciato di collegamento stradale tra la località di Vignola e 
Cantone. Il tracciato ipotizzato collegherà l’abitato di Cantone con l’ambito di trasformazione AT4 definito e 

previsto entro i documenti del Piano di Governo del Territorio vigente. 
 
L’area oggetto di intervento interesserà una superficie territoriale di circa 83 mq e si svilupperà per circa  40 
metri lineari. 

 
Valutazione dell’ambito di trasformazione 

 
Azioni di Piano Realizzazione di un tracciato stradale di collegamento tra l’ambito AT4 (PGT Vigente) 

e la frazione di Cantone. 
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Localizzazione L’ambito si colloca a margine della località Samaino. L’accesso all’area potrà 

avvenire attraverso il tracciato stradale posto a nord dell’ambito. 
Caratteri morfologici  
e funzionali 

Area prativa 

Fattori  
di potenziale 
impatto 

Il nuovo tracciato dovrà essere realizzato tenendo conto della particolare situazione 
ambientale, per limitare l’impatto paesaggistico e non comportare dequalificazione 

del profilo insediativo dell’area. 
 
Qualità e tutela dell’aria  
Tutela, risparmio, riutilizzo delle risorse idriche +0,5 
Consumo di suolo -0,5 
Interferenza con la Rete Ecologica  
Conservazione/valorizzazione patrimonio ambientale, storico e culturale +1 
Inquinamento acustico  
Rifiuti e raccolta differenziata  
Utilizzo di tecniche di risparmio energetico  
Progettazione con criteri ispirati alla bioarchitettura  

Connessione con la rete del trasporto pubblico  
Connessione percorsi ciclo-pedonali +1,5 
Fattibilità geologica  
Social housing (interventi di edilizia convenzionata)  
Incremento economia locale  
Incremento dotazione di servizi pubblici +1,5 

TOTALE +4 

 
 
 

Punteggio totale Interventi/indicazioni 

Criticità molto bassa > 8 Nessuna mitigazione necessaria 

Criticità bassa 4 - 8 Mitigazione necessaria 

Criticità moderata 1 - 4 Mitigazione e compensazione necessaria 

Criticità elevata < 0 
Mitigazione e compensazione necessaria. 
E’ suggerita un’analisi critica del progetto 

 
Gli interventi di mitigazione ambientale previsti saranno volti a migliorare l’inserimento paesaggistico del 
tracciato, a salvaguardare i coni di visuale, a provvedere a piantumazioni di mascheramento/mitigazione con 
filari arborei e siepi arbustive. 
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6.7 / NT2 - Adeguamento tracciato in località Semurano/Cheis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Viene proposta la riqualificazione di un tracciato pedonale esistente in Località Cheis che sarà inserito entro le 
azioni legate al Piano dei Servizi. L’area oggetto di intervento interesserà una superficie territoriale di circa 

253 mq ed il tracciato si svilupperà per circa 110 metri lineari. 
 
Il percorso ipotizzato è parzialmente tracciato e costituito da un sentiero sterrato che ha origine dall’abitato di 
Semurano. 
 

 
Valutazione dell’ambito di trasformazione 

 
Azioni di Piano Adeguamento di un tracciato stradale parzialmente esistente di circa 253 metri lineari 
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Localizzazione Il tracciato in oggetto si colloca in località Cheis. 
Caratteri morfologici  
e funzionali 

Area prativa seminativa e parzialmente boscata 

Fattori  
di potenziale 
impatto 

L’adeguamento del tracciato dovrà essere realizzato tenendo conto della particolare 
situazione ambientale, per limitare l’impatto paesaggistico e non comportare 
dequalificazione del profilo insediativo dell’area. 

 
Qualità e tutela dell’aria  
Tutela, risparmio, riutilizzo delle risorse idriche +0,5 
Consumo di suolo -0,5 
Interferenza con la Rete Ecologica  
Conservazione/valorizzazione patrimonio ambientale, storico e culturale +1 
Inquinamento acustico  
Rifiuti e raccolta differenziata  
Utilizzo di tecniche di risparmio energetico  
Progettazione con criteri ispirati alla bioarchitettura  

Connessione con la rete del trasporto pubblico  
Connessione percorsi ciclo-pedonali +1,5 
Fattibilità geologica  
Social housing (interventi di edilizia convenzionata)  
Incremento economia locale  
Incremento dotazione di servizi pubblici +1,5 

TOTALE +4 

 
 
 

Punteggio totale Interventi/indicazioni 

Criticità molto bassa > 8 Nessuna mitigazione necessaria 

Criticità bassa 4 - 8 Mitigazione necessaria 

Criticità moderata 1 - 4 Mitigazione e compensazione necessaria 

Criticità elevata < 0 
Mitigazione e compensazione necessaria. 
E’ suggerita un’analisi critica del progetto 

 
Gli interventi di mitigazione ambientale previsti saranno volti a migliorare l’inserimento paesaggistico del 

tracciato, a salvaguardare i coni di visuale, a provvedere a piantumazioni di mascheramento/mitigazione con 
filari arborei e siepi arbustive. 
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6.8 / NT3 - Adeguamento tracciato in località Motto 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Viene proposta la riqualificazione di un tracciato esistente di collegamento tra la località Motto e il Comune di 
Pianello.  
 
L’area oggetto di intervento interesserà una superficie territoriale di circa 282 mq e si svilupperà per circa  150 

metri lineari e sarà realizzato privilegiando l’ampliamento dello stesso verso monte e adottando tutte le misure 

necessarie per minimizzare gli impatti sull’area oggetto di trasformazione. 

 
Valutazione dell’ambito di trasformazione 

 
Azioni di Piano Ampliamento di un tracciato stradale parzialmente esistente di circa 150 metri lineari 
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Localizzazione Il tracciato stradale permetterà il collegamento tra la località Motto e il Comune di 
Pianello 

Caratteri morfologici  
e funzionali 

Area prativa seminativa e parzialmente boscata 

Fattori  
di potenziale 
impatto 

L’adeguamento del tracciato dovrà essere realizzato tenendo conto della particolare 
situazione ambientale, per limitare l’impatto paesaggistico e non comportare 

dequalificazione del profilo insediativo dell’area. 
 
Qualità e tutela dell’aria  
Tutela, risparmio, riutilizzo delle risorse idriche +0,5 
Consumo di suolo -0,5 
Interferenza con la Rete Ecologica  
Conservazione/valorizzazione patrimonio ambientale, storico e culturale +1 
Inquinamento acustico  
Rifiuti e raccolta differenziata  
Utilizzo di tecniche di risparmio energetico  
Progettazione con criteri ispirati alla bioarchitettura  

Connessione con la rete del trasporto pubblico  
Connessione percorsi ciclo-pedonali +1,5 
Fattibilità geologica  
Social housing (interventi di edilizia convenzionata)  
Incremento economia locale  
Incremento dotazione di servizi pubblici +1,5 

TOTALE +4 

 
 
 

Punteggio totale Interventi/indicazioni 

Criticità molto bassa > 8 Nessuna mitigazione necessaria 

Criticità bassa 4 - 8 Mitigazione necessaria 

Criticità moderata 1 - 4 Mitigazione e compensazione necessaria 

Criticità elevata < 0 
Mitigazione e compensazione necessaria. 
E’ suggerita un’analisi critica del progetto 

 
Gli interventi di mitigazione ambientale previsti saranno volti a migliorare l’inserimento paesaggistico del 

tracciato, a salvaguardare i coni di visuale, a provvedere a piantumazioni di mascheramento/mitigazione con 
filari arborei e siepi arbustive. 
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6.9 / Considerazioni di sintesi  
 
Con riferimento alle previsioni di Piano, si evidenziano le seguenti considerazioni circa i principali indicatori 
ambientali interessati dalla Variante al PGT del Comune di Cremia: 
 
q Consumo di suolo 

Come emerso dalle analisi effettuate nelle schede di valutazione degli ambiti di trasformazione, la variante 
apporta alcune modifiche alla definizione del tessuto urbano consolidato attuale, operando un modesto 
consumo di suolo contenuto entro i limiti ammissibili di espansione definiti dalla Provincia di Como e 
quantificato in 3.241 mq.  
 
La Variante ha inoltro eliminato la previsione di un Ambito di Trasformazione previsto dal Vigente PGT. E’ 

stato infatti ridefinita una parte dell’Ambito di Trasformazione “At3 – Cremia Motto Alto” individuato tra le 

previsioni di trasformazione del PGT vigente. 
In particolare, l’ambito AT3 viene suddiviso in due sub-ambiti. Per il primo, AT3 A vengono confermate le 
previsioni del PGT Vigente. La porzione posta a monte (AT3 B) viene invece eliminata e  l’area viene 

ceduta alla Rete Ecologica e la relativa superficie (990 mq) viene ricondotta nel residuo di Piano 
utilizzabile per espansioni. 
 
Oltre a questo, In occasione della Variante di Piano viene proposta anche la ridefinizione di un altro 
Ambito di riqualificazione e la relativa cessione alla Rete Ecologica  di una parte della superficie in 
oggetto. 
 
In particolare, l’ambito ARI 1, viene suddiviso in due sub-aree.  La porzione posta ad ovest (ARI 1B) viene 
eliminata e l’area ceduta alla Rete Ecologica e la relativa superficie  (4500 mq) viene ricondotta nel 
residuo di Piano utilizzabile per espansioni. Le previsioni per l’ambito ARI 1A definite attraverso il PGT 

vigente vengono confermate e l’ambito ridimensionato su una superficie di 11.000mq. 
 
Sono dunque ceduti alla Rete Ecologica 5.490 mq a fronte di un consumo di suolo quantificato in 3.241 
mq.  
 
Al contempo, la Variante di Piano ha permesso un contenimento dell’Area Urbanizzata del Comune 
mediante una ridefinizione dei margini del tessuto urbano consolidato. La base cartografica degli elaborati 
di ciascun atto del PGT (Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) è stata aggiornata 
alla luce del raccordo tra Data Base comunale e cartografie catastali. A partire, quindi, dal puntuale 
controllo dell’intero territorio amministrativo comunale, la base cartografica del Data Base comunale è 

stata rivista ed aggiornata laddove, in seguito alla sovrapposizione della base catastale, si è 
effettivamente verificata una modifica sostanziale della mosaicatura delle destinazioni urbanistiche e degli 
elementi stessi del DBT comunale. 
 

q Elementi del paesaggio e del sistema ecologico 

Nelle schede proposte, in riferimento alla sostenibilità degli interventi, vengono segnalate specifiche 
indicazioni per l’attuazione degli interventi in relazione al contesto di inserimento. 
Particolare attenzione sarà rivolta all’inserimento paesaggistico dei nuovi manufatti edilizi o dei nuovi 
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tracciati infrastrutturali proposti con la Variante al PGT. 
 

q Sistema della mobilità e traffico veicolare 

In relazione ai potenziali incrementi dei flussi veicolari, non si ravvisano, in generale, elementi di rilevanza 
in relazione alle previsioni urbanistiche della Variante al PGT. Al contrario, come individuato entro le 
schede di Valutazione Ambientale, l’adeguamento, il recupero e l’allargamento di alcuni tracciati 

infrastrutturali permetterà di risolvere alcune problematiche legate alla mobilità su strade secondarie 
spesso realizzate con un calibro stradale inadeguato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI CREMIA (CO)                                   1^VARIANTE al PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – Valutazione Ambientale Strategica - VAS 

 

 
 
RA  – Rapporto Ambientale                                                                                                                                                                                                 86 
 

 

        Il Sistema di Monitoraggio 
 

 

7.1 /  Le finalità 
 

Il processo di VAS prevede, dopo l’approvazione del Piano, nella fase di attuazione e di gestione dello stesso, 

l’implementazione di un sistema di monitoraggio dei caratteri territoriali, finalizzato ad una lettura critica ed 
integrata ed alla continua valutazione delle condizioni dello stato dell’ambiente e delle dinamiche in atto. 
 
Il monitoraggio viene definito come l’attività di controllo degli effetti ambientali ed è l'elemento chiave per la 
Valutazione Ambientale Strategica e che consente di verificare il grado di raggiungimento degli 
effetti/obbiettivi desiderati. 
 
Ha il  duplice compito di: 
 

q fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti ambientali delle azioni messe in campo dal 
Piano, consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi di 
qualità ambientale che il Piano si è posto; 
 

q permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente dovessero 
rendersi necessarie. 

 
La Variante al PGT, in quest’ottica, è un occasione per effettuare una revisione del Sistema di Monitoraggio 

definito del PGT Vigente aggiungendo alcuni parametri o eliminandone alcuni ritenuti non essenziali o incisivi 
per monitorare l’evolversi dello stato dell’ambiente e valutare l’efficacia ambientale delle misure previste dal 

Documento di Piano. 
 

7.2 / Gli indicatori 
 

I parametri (indicatori di monitoraggio) riportati reperibili nel Rapporto Ambientale del PGT Vigente sono stati 
integrati con alcuni indicatori  
 
Il Piano di monitoraggio definisce in questa sede una serie di parametri (indicatori di monitoraggio), che 
periodicamente dovranno essere misurati con l’obiettivo di verificare lo stato di attuazione del PGT (ed in 

particolare del Documento di Piano) e le prestazioni ambientali e territoriali che derivano dalle previsioni in 
essere. 
 
Per ogni indicatore di monitoraggio corrispondente ad una componente ambientale specifica vengono 
individuate le reti di monitoraggio ambientale, le metodologie e le frequenze di controllo. Vengono stabilite, 
inoltre, le responsabilità di rilevazione ed il coinvolgimento eventuale di altri Enti. 
Gli indicatori di monitoraggio sono stati scelti in base a determinati requisiti che devono:  

7 
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q essere facilmente rilevabili; 
q essere di tipo non qualitativo, ma enumerabili; 
q che descrivano direttamente elementi di criticità ambientale. 

 
Il monitoraggio ambientale prevede una serie di attività da ripetere periodicamente, finalizzate a verificare lo 
stato di avanzamento e le modalità di attuazione del Piano, a valutare gli effetti ambientali indotti e, di 
conseguenza, a fornire indicazioni per eventuali correzioni da apportare ad obiettivi e linee d’azione. 
 
L’Amministrazione Comunale sarà preposta al reperimento dei dati, al loro aggiornamento e controllo, al fine 

di verificare la corretta attuazione delle indicazioni del Piano e attivare per tempo, se necessario azioni 
correttive. 
 
I dati del monitoraggio saranno raccolti in un report almeno triennale (meglio se annuale) che sarà messo a 
disposizione del pubblico al fine di aggiornare, comunicare e coinvolgere la popolazione nella gestione dello 
strumento di pianificazione. 
 
La cadenza ottimale per un monitoraggio accurato è quella annuale, se questa frequenza non dovesse essere 
attuabile si suggerisce di adottare la seguente tempistica: 
 
1° monitoraggio dopo 18 mesi; 
2° monitoraggio dopo 3 anni; 
3° monitoraggio pochi mesi prima della scadenza del Documento di Piano che ha valenza quinquennale. 
 
La durata del monitoraggio sarà di 5 anni e i report saranno pubblicati sul sito web del Comune.  
 
Nella tabella seguente sono riportati gli indicatori individuati per gestire la fase di monitoraggio, in relazione 
agli obiettivi di sostenibilità più significativi per Cremia.  
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Componente ambientale Descrizione indicatore Indicatore di monitoraggio Fonte 

Aria * Concentrazione principali inquinanti atmosferici emissioni inquinanti (kg/ab/anno) Arpa/Inemar 
Giorni di superamento della soglia Pm10 numero giorni/anno Arpa/Inemar 

Rumore * Popolazione esposta ad inquinamento acustico dannoso  % incremento/decremento Arpa/Inemar 
Acqua * Abitanti serviti dalla rete dell’acquedotto * numero abitanti serviti Ente gestore 

Abitanti serviti dalla rete fognaria numero abitanti serviti Ente gestore 
Consumo idrico potabile per abitante quantità pro-capite/anno (mc/ab/anno) Ente gestore 

Suolo Indice di consumo di suolo mq urbanizzati/anno Comune 
Patrimonio storico-culturale Recupero e riqualificazione patrimonio storico mq complessivi recuperati Comune 
Natura e biodiversità Aree verde attrezzata (parchi e giardini pubblici) mq complessivi realizzati Comune 

Superficie comunale occupata da aree protette (rete eco) % incremento/decremento Comune 
Rifiuti Rifiuti totali prodotti su territorio comunale quantità pro-capite/anno (kg/ab/anno) Ente gest/Provincia 

Raccolta differenziata % incremento/decremento Ente gestore 
Energia * Consumi annui di energia elettrica * quantità pro-capite/anno (Kwh/ab/anno) Ente gestore 

Impianti di solare termico istallati * numero impianti istallati Comune 
Impianti di fotovoltaico istallati * numero impianti istallati Comune 

Popolazione Crescita demografica numero abitanti al 31/12 ISTAT 
Mobilità * Rete ciclo-pedonale ml complessivi realizzati Comune 

Parcheggi * mq complessivi realizzati Comune 
Turismo * Presenze turistiche * % incremento/decremento Provincia/Comune 

Attività ricettive * numero strutture ricettive Comune 
Costa del Lago Lunghezza costa vergine / lunghezza costa artificiale ml complessivi Comune 

Agricoltura * Superficie destinata ad agricoltura biologica * % incremento/decremento Provincia/Comune 

Servizi e attrezzature * Dotazione di servizi e attrezzature pubbliche * mq complessivi realizzati Comune 

 

* nuovi indicatori introdotti con la Variante al PGT 


